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S C I S S I O N E 

della società in nome collettivo

mediante trasferimento dell'intero patrimonio 

alla società a responsabilità limitata

ed alla società a responsabilità limitata unipersonale

* * * * *

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno venticinque luglio duemilaundici;

25 luglio 2011;

in Matera, vico XX Settembre n.6;

innanzi a me Notaio in Montescaglioso, i- 

scritto nel ruolo del distretto notarile di Matera;

senza richiedere la presenza di testimoni;

sono comparsi alle ore diciannove e minuti cinque, i signori:

-

domiciliati per ragione della carica 

ove appresso indicato, che intervengono in qualità di unici soci ed il 

primo anche in qualità di amministratore e legale rappresentante 

della società in nome collettivo 

con sede in Salandra, contrada Pantano, frazione 
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il 28 luglio 2011
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Trascritto a MATERA

il 28 luglio 2011
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NOTAIO
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Scalo FF.SS., numero di iscrizione presso il Registro Imprese della 

C.C.I.A.A. di Matera e codice fiscale , 

Detti comparenti, cittadini italiani ed in rappresentanza di società di 

nazionalità italiana, della cui identità personale, qualifica e poteri io 

Notaio sono certo, mi richiedono di ricevere il presente atto con il 

quale intendono far constare della scissione della

 con trasferimento dell'intero suo patri- 

monio alla costituenda società a responsabilità limitata 

 ed alla costituenda società a responsabilità limitata 

unipersonale ai sensi del- 

l'art.2506 c.c..

I medesimi,

DATO ATTO

- che il progetto di scissione contiene tutte le indicazioni previste 

dall'art.2506/bis c.c. e, quindi, anche l'esatta descrizione degli ele- 

menti patrimoniali da assegnare alle due società beneficiarie della 

scissione, e cioè alla ed alla società a re- 

sponsabilità limitata unipersonale 

- che detto progetto di scissione è stato depositato per la iscrizione 

presso il Registro Imprese della C.C.I.A.A. di Matera;

- che tale progetto di scissione (illustrante anche i criteri di esecu- 

zione dell'operazione ed indicante il valore effettivo del patrimonio 

netto che verrà trasferito alla società, pari ad Euro 245.985,76) è 



stato depositato presso la sede sociale della società nei trenta giorni 

antecedenti l'atto che ha deliberato la scissione;

- che, nel medesimo periodo, presso la sede sociale sono stati de- 

positati i bilanci degli ultimi tre esercizi della

mentre i bilanci delle società beneficiarie 

della scissione non sono stati depositati essendo, tali società, non 

ancora costituite;

- che, nel medesimo periodo, è stata depositata presso la sede so- 

ciale la situazione patrimoniale della 

." riferita alla data del 30 novembre 2010;

- che, invece, non è stata redatta la relazione dell'esperto prevista 

dall'art.2501 sexies c.c. trattandosi di scissione mediante costituzio- 

ne di nuove società e, comunque, per volontà unanime dei soci, co- 

me consentito dall'art.2506 ter quarto comma c.c.;

- che con decisione adottata in data 13 aprile 2011, mediante atto 

a mio rogito Rep.n.37558/16467, registrato a Matera il 19 aprile 

2011 al n.1520, i soci della 

hanno approvato il suddetto progetto di scissione, deliberan- 

do di imputare a riserve disponibili - per la parte eccedente i 

100.000,00 Euro (somma dei capitali delle due società beneficiarie 

della scissione) - il patrimonio che le due nuove S.r.l. riceveranno a 

seguito della scissione, non essendo necessario aumentare il capita- 

le per attribuire nuove quote ai soci della società scissa, stante la 

circostanza che quest'ultima attuerà il proprio scioglimento;

- che detta decisione di scissione è stata iscritta presso il Registro 



Imprese della C.C.I.A.A. di Matera in data 20 aprile 2011 al 

n.2772/1

- che, come risulta dal certificato rilasciato dalla Cancelleria del Tri- 

bunale di Matera in data 13 luglio 2011, che si allega al presente at- 

to sotto la lettera "A", nessuna opposizione è stata fin qui presenta- 

ta alla deliberazione sopra richiamata;

DICHIARANO

farsi luogo alla scissione della 

 mediante trasferimento dell'intero suo patrimonio alle 

società a responsabilità limitata ed alla so- 

cietà a responsabilità limitata unipersonale 

 secondo il progetto di scissione sopra citato.

In particolare, restano assegnati:

  -) alla parte del complesso immo- 

biliare sito in Salandra, contrada Pantano, frazione Scalo FF.SS., do- 

tato di tutti gli impianti, i macchinari e le attrezzature relative allo 

svolgimento dell'attività di bar ed albergo;

  -) alla parte del com- 

plesso immobiliare sito in Salandra, contrada Pantano, frazione Sca- 

lo FF.SS., dotato di tutti gli impianti, i macchinari e le attrezzature 

relative allo svolgimento dell'attività di ristorazione.

Di conseguenza:

P R I M O 

viene costituita la  con sede in Salandra, 

località Pantano, duratura sino al 31 dicembre 2050, retta dallo sta- 



tuto allegato al progetto di scissione e che qui nuovamente si allega 

sotto la lettera "B", avente per oggetto quanto segue:

- somministrazione di alimenti e bevande;

- costruzione, gestione, conduzione e manutenzione di strutture per 

il tempo libero nei settori del turismo, dello sport e dello spettacolo;

il tutto come meglio specificato nell'art.2 dello statuto sociale.

Alla  vengono trasferiti dalla società scissa 

tutti i beni patrimoniali attinenti l'attività di bar ed albergo, già 

dettagliatamente descritti nel progetto di scissione.

La società qui costituita, quindi, sempre per quanto riguarda il com- 

plesso patrimoniale trasferitole, subentra in ogni rapporto attivo e 

passivo, in ogni ragione ed azione della società scissa, nonchè nei 

debiti bancari correlati e non.

A seguito della scissione e in relazione alla sopra citata decisione, il 

capitale della  di Euro 50.000,00 (cinquanta- 

mila/00) viene sottoscritto interamente due soci 

n pari quote fra loro.

I predetti vengono, altresì, nominati fino a revoca entrambi ammini- 

stratori della società, con i poteri di gestione e di rappresentanza le- 

gale fra loro disgiunti, di cui agli artt.24, 28 e 30 dello statuto socia- 

le.

Ai sensi del suddetto art.24 del suddetto statuto sociale, gli ammini- 

stratori agiranno:

a) - in via tra loro disgiunta per le operazioni di ordinaria am- 

ministrazione;



b) - in via fra loro congiunta per le operazioni di straordinaria 

amministrazione, tali intendendosi tutte quelle di valore superiore a 

500.000,00 (cinquecentomila/00) Euro e, comunque, quelle di natu- 

ra immobiliare.

In caso di decisione adottabile disgiuntamente, ciascun amministra- 

tore può opporsi all'operazione che un altro amministratore voglia 

compiere; i soci, con il voto favorevole della maggioranza assoluta 

del capitale sociale, decidono sull'opposizione.

Gli amministratori, pertanto, sono autorizzati ad emettere, intestare 

e consegnare le quote suindicate ai soci della società scissa.

A copertura delle quote da essi sottoscritte, i soci  Pietro ed Inno- 

cenzo Iacovino dichiarano che vengono attribuiti alla società i beni 

aziendali già strumentali al ramo di azienda bar-albergo gestito dalla 

società scissa detto 

ramo aziendale, analiticamente descritto ed individuato nel progetto 

di scissione resta, pertanto, ora assegnato alla 

Il valore di tale ramo aziendale risulta dalla relazione giurata di sti- 

ma all'uopo redatta in data odierna dal dottor Vito Virgintino, revi- 

sore Contabile designato dalla società, iscritto nell'apposito Registro 

Ministeriale in virtù di decreto del 12 aprile 1995, pubblicato sulla 

G.U. del 16 giugno 1995 (IV Serie Speciale);  detta relazione viene 

qui allegata sotto la lettera "C".

In relazione a tale apporto, i soci dichiarano che - come risulta dalla 

relazione giurata di stima - il patrimonio netto apportato risulta su- 



periore al valore delle quote emesse a fronte dell'apporto stesso.

Il residuo valore patrimoniale viene, pertanto, imputato a riserve 

della società qui costituita.

L'intero capitale si intende, quindi, completamente liberato.

La società nasce priva di Collegio Sindacale non ricorrendo inizial- 

mente alcuna delle condizioni previste dall'art.2477 c.c. che ne ren- 

dono obbligatoria la nomina.

Le spese della presente costituzione sono a carico della costituita so- 

cietà; l'importo globale approssimativo delle stesse e di quelle con- 

seguenziali ammonta ad Euro 2.300,00 (duemilatrecento/00).

Le parti danno atto, ai fini della trascrizione nei Pubblici Registri e 

degli annotamenti catastali che, di compendio del patrimonio trasfe- 

rito alla  vi è il seguente:

BENE IMMOBILE

in Salandra, località Pantano, frazione Scalo FF.SS., compendio im- 

mobiliare adibito a bar ed albergo sviluppantesi su piano terra e pri- 

mo piano così come meglio descritto ed identificato nella perizia in 

appresso menzionata;

il tutto, circondato da area di pertinenza della superficie di circa 

2.655 (duemilaseicentocinquantacinque) metri quadrati, confina 

con: complesso attribuito alla 

e risulta censito:

in Catasto Fabbricati al foglio 8, particelle:

- 57 sub.3, strada comunale Salandra Grottole, PT-1, cat.D/2, ren- 



dita Euro 5.950,00;

- 127 sub.1, strada comunale Salandra Grottole, PT, cat.C/2,  cl. 

1^, mq.45, rendita Euro 83,67;

ed in Catasto Terreni al foglio 8, particelle:

- 125 di mq.60;

- 187 di mq.2.595.

I dati di identificazione catastale dei fabbricati sono quelli riferiti alle 

planimetrie depositate in catasto.

La  come rappresen- 

tata, dichiara che i predetti dati di identificazione catastale e le pre- 

dette planimetrie sono conformi allo stato di fatto dei beni in ogget- 

to sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale.

BENE MOBILE REGISTRATO

-

S E C O N D O 

Viene costituita la società a responsabilità limitata unipersonale 

, duratura sino al 31 dicembre 2050, retta dallo statuto alle- 

gato al progetto di scissione e che qui nuovamente si allega sotto la 

lettera "D", avente per oggetto quanto segue:

- somministrazione di alimenti e bevande;

- costruzione, gestione, conduzione e manutenzione di strutture per 

il tempo libero nei settori del turismo, dello sport e dello spettacolo;

il tutto come meglio specificato nell'art.2 dello statuto sociale.

Alla   vengono trasferiti dalla so- 



cietà scissa tutti i beni patrimoniali attinenti l'attività di ristora- 

zione, già dettagliatamente descritti nel progetto di scissione.

La società qui costituita, quindi, sempre per quanto riguarda il com- 

plesso patrimoniale trasferitole, subentra in ogni rapporto attivo e 

passivo, in ogni ragione ed azione della società scissa, nonchè nei 

debiti bancari correlati e non.

A seguito della scissione e in relazione alla sopra citata decisione, il 

capitale della " di Euro 50.000,00 

(cinquantamila/00) viene sottoscritto interamente dall'unico socio si- 

gnor il quale viene, altresì, nominato fino a revoca 

Amministratore Unico della società, con i poteri di gestione e di rap- 

presentanza legale di cui agli artt.27, 28 e 30 dello statuto sociale.

Il suddetto Amministratore Unico, pertanto, è autorizzato ad emet- 

tere, intestare e consegnare la quota suindicata al socio della società 

scissa.

A copertura della quota da egli sottoscritta, il socio Iacovino Mario 

dichiara che vengono attribuiti alla società i beni aziendali già stru- 

mentali al ramo di azienda gestito dalla società scissa 

 detto ramo aziendale, analitica- 

mente descritto ed individuato nel progetto di scissione resta, per- 

tanto, ora assegnato alla 

Il valore di tale ramo aziendale risulta dalla sopra menzionata rela- 

zione giurata di stima all'uopo redatta in data odierna dal dottor 

 qui allegata sotto la lettera "C".

In relazione a tale apporto, l'unico socio dichiara che - come risulta 



dalla relazione giurata di stima - il patrimonio netto apportato risulta 

superiore al valore della quota emessa a fronte dell'apporto stesso.

Il residuo valore patrimoniale viene, pertanto, imputato a riserve 

della società qui costituita.

L'intero capitale, sottoscritto dall'unico socio, si intende, quindi, 

completamente liberato.

La società nasce priva di Collegio Sindacale non ricorrendo inizial- 

mente alcuna delle condizioni previste dall'art.2477 c.c. che ne ren- 

dono obbligatoria la nomina.

Le spese della presente costituzione sono a carico della costituita so- 

cietà; l'importo globale approssimativo delle stesse e di quelle con- 

seguenziali ammonta ad Euro 2.300,00 (duemilatrecento/00).

Le parti danno atto, ai fini della trascrizione nei Pubblici Registri e 

degli annotamenti catastali che, di compendio del patrimonio trasfe- 

rito alla vi è il seguente:

BENE IMMOBILE

in Salandra, località Pantano, frazione Scalo FF.SS., compendio im- 

mobiliare adibito a ristorante sviluppantesi su piano terra, per com- 

plessivi mq. 246 (duecentoquarantasei) circa, così come meglio de- 

scritto ed identificato nella perizia in appresso menzionata;

il tutto, circondato da area di pertinenza della superficie di circa 

1.084 (milleottantaquattro) metri quadrati, confina con: complesso 

attribuito alla  , strada provinciale e S.S.406;

e risulta censito:

in Catasto Fabbricati al foglio 8, particelle:



- 57 sub.4, strada comunale Salandra Grottole, PT, cat.C/1, cl.2^ 

mq.195, rendita Euro 2.004,11;

- 126 sub.2, strada comunale Salandra Grottole, PT, cat.C/1, cl.1^ 

mq.51, rendita Euro 450,40;

ed in Catasto Terreni al foglio 8, particelle:

- 74 di mq.44;

- 186 di mq.1.040.

I dati di identificazione catastale dei fabbricati sono quelli riferiti alle 

planimetrie depositate in catasto.

La  come rappresen- 

tata, dichiara che i predetti dati di identificazione catastale e le pre- 

dette planimetrie sono conformi allo stato di fatto dei beni in ogget- 

to sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale.

BENE MOBILE REGISTRATO

veicolo marca .

* * * * *

Viene, pertanto, autorizzata la voltura catastale nei pubblici registri 

ed, in particolare, nei registri censuari nonchè, per la trascrizione di 

questo atto presso la Conservatoria dei RR.II. di Matera, si dà atto 

che non vi è titolo per l'iscrizione dell'ipoteca legale.

Le società  - per il ramo aziendale bar ed 

albergo - e   - per il ramo azien- 

dale ristorante - subentrano, quindi, in ogni rapporto attivo e passi- 

vo, in ogni ragione ed azione della 



Quest'ultima indica il titolo di provenienza degli immobili sopra de- 

scritti nell'atto di donazioni e costituzione di S.n.c. a rogito del dot- 

tor Nicola Madio, Notaio in Matera, in data 19 dicembre 1997, 

Rep.n. 26525/9278, registrato a Matera in data 8 gennaio 1998 al 

n.55 ed ivi trascritto in data 9 gennaio 1998 ai n.ri 140/127 nonchè 

nel negozio di accertamento inerente identificazione catastale a mio 

rogito in data odierna, Rep.n.37935/16663, in corso di registrazione 

e trascrizione.

Prima della stipula del presente atto, io  Notaio ho individuato l'inte- 

stazione catastale e ne ho verificato la conformità con le risultanze 

dei Registri Immobiliari, fatta la sola eccezione degli immobili og- 

getto del suddetto negozio di accertamento i cui adempimenti pub- 

blicitari verranno effettuati prima di quelli inerenti il presente atto.

* * * * *

Come per legge eventuali elementi dell'attivo non citati nel progetto 

di scissione saranno ripartiti in parti uguali fra loro fra le due società 

beneficiarie della scissione; degli elementi del passivo la cui destina- 

zione non fosse desumibile dal progetto risponderanno in solido le 

due società beneficiarie della scissione.

Ciascuna delle due società è solidalmente responsabile, nei limiti del 

valore effettivo del patrimonio netto ad essa attribuito, dei debiti 

della società scissa non soddisfatti dalla società a cui essi fanno cari- 

co.

La presente scissione avrà effetto dall'ultima delle iscrizioni del pre- 

sente atto nel competente Registro delle Imprese.



* * * * *

In conformità al disposto degli artt.40 della Legge 28 febbraio 1985 

n.47 e 46 del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380, il signor Iacovino Pietro, 

nella sopra evidenziata qualità di legale rappresentante della "M.B. 

BASENTUM DI P. IACOVINO & C. S.n.c.", dichiara che gli immobili 

come sopra rispettivamente attribuiti alle due società beneficiarie 

sono stati realizzati in forza:

- del Nulla Osta edilizio rilasciato in data 19 novembre 1963 

(relativo alla realizzazione del locale bar);

- delle concessioni edilizie n.19/88 del 20 aprile 1988 (relativa 

alla ristrutturazione ed ampliamento dell'albergo ristorante), Pratica 

n. 79/1988, Prot. n.11020/88 del 2 gennaio 1989 (relativa alla ri- 

strutturazione albergo - ristorante), Pratica n.23 del 17 giugno 1989 

(relativa alla variante prospettica dell'albergo ristorante ed alla rea- 

lizzazione della centrale termica), Pratica n.85, Prot.n.11822 del 31 

dicembre 1990 (relativa alla sistemazione del piazzale al servizio del- 

l'albergo ristorante), Pratica n.71/95, Prot. n. 6870/UT n.1347 del 

23 febbraio 1996 (relativa alla variante per la realizzazione dei servi- 

zi igienici e deposito annessi al Motel Basentum) e Pratica 

n.08/2002 (relativa alla ristrutturazione ed ammodernamento del 

bar annesso al Motel Basentum);

- dei permessi di costruire n.26 del 23 dicembre 2008, Pratica 

n.31/08 (relativo ai lavori di adeguamento funzionale del bar annes- 

so al Motel Basentum), n.6 del 16 marzo 2005, Pratica n.04/2005 

(relativo ai lavori per l'adeguamento alle norme igienico sanitarie 



della cucina annessa al ) e n.12/09 del 4 giugno 

2009 (relativo ai lavori di adeguamento funzionale del bar annesso 

al

- dichiara, altresì, che lavori di ristrutturazione dell'impianto e- 

lettrico, termico e di condizionamento sono stati eseguiti in forza 

della denuncia di inizio attività inoltrata al Comune di Salandra in 

data 23 gennaio 2006, debitamente accompagnata da relazione di 

asseverazione del tecnico progettista, Ing. Gianni Henri Bonelli.

Ai sensi dell'art.30 del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380, al presente atto 

si allega sotto la lettera "E" copia autentica del certificato di destina- 

zione urbanistica concernente i terreni in oggetto, rilasciato dal Co- 

mune di Salandra in data 7 luglio 2011; dichiara il legale rappresen- 

tante della che, dal- 

la data di rilascio del suddetto certificato, non sono intervenute mo- 

difiche degli strumenti urbanistici vigenti relativamente ai terreni 

stessi.

Dichiara, inoltre il legale rappresentante della 

 che gli immobili in oggetto sono tutti do- 

tati dei prescritti attestati di certificazione energetica; in proposito, i 

soci delle 

 danno atto di aver ricevuto le informazioni e la documentazio- 

ne in ordine alle certificazioni energetiche degli immobili.

* * * * *

Avendo assegnato l'intero suo patrimonio e, quindi, esaurito il suo 

scopo sociale, la , ai 



sensi e per gli effetti dell'art.2506, III comma, c.c., attua il proprio

SCIOGLIMENTO SENZA LIQUIDAZIONE.

Tale scioglimento avrà effetto dall'ultima delle iscrizioni del presente 

atto nel competente Registro delle Imprese.

Il socio amministratore provvederà a depositare i Libri ed i docu- 

menti sociali presso l'Ufficio del Registro delle Imprese, ai sensi del- 

l'art.2496 c.c..

Si autorizza, pertanto, la cancellazione della società dal Registro Im- 

prese della C.C.I.A.A. di Matera.

Per gli effetti dell'art.173, commi XIII e XIV, del T.U. delle imposte 

sui redditi (D.P.R.22 dicembre 1986 n.917), entrambe le società re- 

stano designate per l'effettuazione dei procedimenti di cui alla sud- 

detta norma; a tali fini, si precisa che le scritture contabili e la docu- 

mentazione amministrativa e contabile relativa alla gestione della 

società scissa verranno depositate presso la società

La presente scissione avrà effetto dall'ultima delle iscrizioni dell'atto 

di scissione nel registro delle Imprese.

.

Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati, ben conoscendone 

il contenuto.

                                                                                  Richiesto, 

ho rogato questo atto che ho letto alle parti le quali lo approvano e 

lo sottoscrivono con me Notaio alle ore venti e minuti dieci.

Scritto con sistema elettronico e completato a mano da persona di 



mia fiducia, l'atto consta di quattro fogli dei quali occupa quattordici 

pagine e fin qui della quindicesima.

Firmato: 

; v'è il sigillo.

Seguono allegati.  





Allegato "B" al n.16664 di Raccolta.
  S T A T U T O 

DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA:
"

* * * * *
TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA E SEDE

ARTICOLO 1) - DENOMINAZIONE
E' costituita la società a responsabilità limitata denominata: 

ARTICOLO 2) - OGGETTO SOCIALE
La società ha per oggetto le seguenti attività:
- somministrazione di alimenti e bevande come definita e disciplinata 
dalla legge 25 agosto 1991 n.287 e succ.mod., compresa la sommi- 
nistrazione in locali non aperti al pubblico, circoli privati, enti ed as- 
sociazioni senza scopo lucrativo;
- la somministrazione di cibi e bevande da asporto;
- gestione di mense aziendali ovvero di mense organizzate all'interno 
di associazioni, enti pubblici e privati per dipendenti, soci e associati;
- assistenza alle imprese nei settori turistico e pubblicitario;
- organizzazione e promozione di iniziative nel settore sportivo, turi- 
stico e culturale, in particolare convegni, corsi di formazione, mostre 
e seminari;
- costruzione, gestione, conduzione e manutenzione di strutture per il 
tempo libero nei settori del turismo, dello sport e dello spettacolo, 
come anche individuate e definite dall'art.6 della legge 17 maggio 
1983 n.217 e succ.mod. - alberghi, motels, villaggi-albergo, residen- 
ze turistico-alberghiere ("r.t.a."), alloggi agro-turistici, campeggi, vil- 
laggi turistici, case ed appartamenti per vacanze, case per ferie, o- 
stelli per la gioventu' e rifugi alpini - impianti sportivi, palestre, par- 
chi, giardini, verde pubblico attrezzato, sale cinematografiche, teatri, 
auditorium e simili; pacchetti turistici come disciplinati dal d.l.vo n.3 
del 17 marzo 1995 e succ.mod..
Le predette attivita' potranno esser svolte anche tramite sub-appalti 
e/o lavorazioni conto terzi.
La societa' potra' estendere l'esercizio della propria attivita' in tutto il 
territorio italiano e, ove consentito dalla legge, anche all'estero attra- 
verso dipendenze di ogni ordine e grado, laboratori, uffici di rappre- 
sentanza, delegazioni, agenzie, corrispondenti e fiduciari.
nell'ambito dell'oggetto sociale come sopra specificato, la societa' po- 
tra' porre in essere - non a titolo prevalente - le attivita' strettamente 
affini, anche assumendo, nel pieno rispetto e nei limiti della previsio- 
ne dell'art.2361 c.c., interessenze e partecipazioni in altre societa', 
consorzi ed enti in genere, compiendo tutte le operazioni mobiliari ed 
immobiliari - non in veste di intermediario e non nei confronti del 
pubblico - utili od opportune al raggiungimento dello scopo sociale, 
con le limitazioni previste dalle norme di legge in vigore.
A tal fine, la società potrà acquistare, vendere e permutare beni im- 
mobili, beni mobili quali attrezzature, macchinari, autoveicoli e mezzi 
meccanici nonchè beni immobili quali fabbricati, terreni ed aree fab- 
bricabili, complessi aziendali ed industriali e, comunque, quanto altro 
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possa essere inerente e conseguente a tutte le descritte attività.
Per il conseguimento dei suoi scopi, la società potrà avvalersi di ogni 
genere di agevolazioni e contributi previsti dalle norme nazionali e 
comunitarie in materia.
La società può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappre- 
sentanze e mandati, nonchè compiere tutte le operazioni commerciali 
(anche di import-export), finanziarie, mobiliari ed immobiliari, neces- 
sarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali.
La società può altresì assumere interessenze e partecipazioni in altre 
società o imprese di qualunque natura aventi oggetto analogo, affine 
o connesso al proprio, rilasciare fideiussioni e altre garanzie in gene- 
re, anche reali.
Tutte tali attività potranno essere svolte in via non esclusiva o preva- 
lente, non nei confronti del pubblico e nel rispetto delle vigenti nor- 
me di legge in materia di attività riservate, in particolare viene esclu- 
sa ogni attività che rientri nelle prerogative che necessitino dell' iscri- 
zione ad Albi professionali, Collegi e Ordini e ogni attività finanziaria 
vietata dalla legge, per tempo vigente, in materia ed in particolare ai 
sensi di quanto disposto dall'art. 113 del D.L 1 settembre 1993 n. 
385.
La società si inibisce l'attività di raccolta di risparmio tra il pubblico e 
le attività previste dal D.L. 415/96.
ARTICOLO 3) - DURATA DELLA SOCIETA'
La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2050.
ARTICOLO 4) - SEDE SOCIALE E DOMICILIO DEI SOCI
La società ha sede in Salandra e, con decisione dell'organo ammini- 
strativo, può istituire e sopprimere, in Italia e all'estero, filiali, succur- 
sali, agenzie o unità locali comunque denominate; compete ai soci la 
decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi secondarie.
Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si intende a 
tutti gli effetti quello risultante dal Registro delle Imprese; è onere 
del socio comunicare il cambiamento del proprio domicilio.

  TITOLO II - CAPITALE, QUOTE DI PARTECIPAZIONE,
FINANZIAMENTI DEI SOCI E TITOLI DI DEBITO

ARTICOLO 5) - CAPITALE SOCIALE E SUO AUMENTO
Il capitale sociale è di Euro 50.000,00 (cinquantamila/00).
I conferimenti, oltre che in danaro, possono essere eseguiti mediante 
apporto di elementi suscettibile di valutazione economica.
In caso di conferimento avente ad oggetto una prestazione d'opera o 
di servizi da parte di un socio a favore della società, la polizza assicu- 
rativa o la fideiussione bancaria prestate a supporto di detto conferi- 
mento possono in qualsiasi momento essere sostituite con il versa- 
mento a titolo di cauzione a favore della società del corrispondente 
importo in danaro.
Ai soci spetta il diritto di sottoscrivere le quote emesse in sede di au- 
mento del capitale sociale in proporzione alla percentuale di capitale 
da ciascuno di essi rispettivamente posseduta alla data in cui la sot- 
toscrizione è effettuata.
Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione in sede di au- 
mento del capitale sociale deve essere esercitato dai soci entro 30 



giorni dal ricevimento della comunicazione inviata dalla società a cia- 
scun socio recante l'avviso di offerta in opzione delle nuove quote.
Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le quote di nuova e- 
missione in sede di aumento del capitale sociale, purchè ne facciano 
contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nella sottoscrizione 
delle quote non optate dagli altri soci, a meno che la decisione di au- 
mento del capitale sociale non lo escluda; se l'aumento di capitale 
non viene per intero sottoscritto dai soci, sia per opzione che per 
prelazione delle quote inoptate, l'organo amministrativo può eseguir- 
ne il collocamento presso terzi estranei alla compagine sociale, a me- 
no che la decisione di aumento del capitale sociale lo escluda.
I soci possono decidere, con il voto favorevole dei 3/4 del capitale 
sociale, che la sottoscrizione delle quote emesse in sede di aumento 
del capitale sociale sia riservata, nel caso che l'interesse della società 
lo esiga, a terzi estranei alla compagine sociale.
In tal caso spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso di cui all'arti- 
colo 2473 del codice civile.
Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione in sede di au- 
mento del capitale sociale non spetta per quelle quote di nuova emis- 
sione che, secondo la decisione dei soci di aumento del capitale, de- 
vono essere liberate mediante conferimenti in natura; anche in tal ca- 
so spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso di cui all'articolo 
2473 del codice civile.
In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, può essere o- 
messo, motivando le ragioni di tale omissione nel verbale dell'assem- 
blea, il preventivo deposito presso la sede sociale della relazione e 
delle osservazioni di cui all'articolo 2482-bis, comma 2, del c.c..
Nella fattispecie di cui all'articolo 2466, comma 2 c.c., in mancanza 
di offerte per l'acquisto, le quote possono essere vendute all'incanto.
ARTICOLO 6) - FINANZIAMENTI DEI SOCI ALLA SOCIETA'
La società è facultata ad acquisire finanziamenti presso i propri soci 
per il conseguimento dell'oggetto sociale, ai sensi dell'art.11 del De- 
creto Legislativo 1° settembre 1993 n.385 (T.U. delle leggi in mate- 
ria bancaria e creditizia), e nei limiti prefissati dalla delibera C.I.C.R. 
(Comitato Interministeriale per il Credito ed il Risparmio) del 19 lu- 
glio 2005 n.1058 (pubblicata in G.U. 13 agosto 2005 n.188); salvo 
ulteriori determinazioni legislative e/o ministeriali in proposito.
Salvo diversa determinazione, i versamenti effettuati dai soci a favore 
della società devono considerarsi infruttiferi.
Per il rimborso dei finanziamenti dei soci si applica l'articolo 2467 del 
codice civile.
ARTICOLO 7) - TITOLI DI DEBITO
La società può emettere titoli di debito al portatore o nominativi con 
deliberazione dell'assemblea, adottata con il voto favorevole di tanti 
soci che rappresentino i 3/4 del capitale sociale.
I titoli di debito possono essere sottoscritti solo da investitori profes- 
sionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma delle leggi speciali. 
In caso di successiva circolazione dei titoli si applica l'articolo 2483, 
comma 2.
La decisione di emissione dei titoli di debito deve indicare:



a) - il valore nominale di ciascun titolo;
b) - il rendimento dei titoli o i criteri per la sua determinazione;
c) - il modo e i tempi di pagamento degli interessi e di rimborso dei 

titoli;
d) - se il diritto dei sottoscrittori alla restituzione del capitale ed agli 

interessi sia, in tutto o in parte, subordinato alla soddisfazione dei di- 
ritti di altri creditori della società;
e) - se i tempi e l'entità del pagamento degli interessi possano varia- 

re in dipendenza di parametri oggettivi anche relativi all'andamento 
economico della società.
I titoli di debito devono indicare:
1) - la denominazione, l'oggetto e la sede della società, con l'indica- 

zione dell'ufficio del registro delle imprese presso il quale la società è 
iscritta;
2) - il capitale sociale e le riserve esistenti al momento dell'emissio- 

ne;
3) - la date della deliberazione di emissione e della sua iscrizione nel 

Registro delle Imprese;
4) - l'ammontare complessivo dell'emissione, il valore nominale di 

ciascun titolo, i diritti con essi attribuiti, il rendimento o i criteri per la 
sua determinazione e il modo di pagamento e di rimborso, l'eventua- 
le subordinazione dei diritti dei sottoscrittori a quelli di altri creditori 
della società;
5) - le eventuali garanzie da cui sono assistiti;
6) - se emessi al portatore, l'investitore professionale che ha sotto- 

scritto i titoli stessi.
I possessori dei titoli di debito si riuniscono in assemblea al fine di 
deliberare in ordine:
1) - alla nomina e alla revoca del rappresentante comune;
2) - alle modificazioni delle condizioni del prestito;
3) - alla costituzione di un fondo per le spese necessario alla tutela 

del comuni interessi e sul rendiconto relativo;
4) - agli altri oggetti d'interesse comune dei possessori dei titoli di 

debito.
L'assemblea dei possessori di titoli di debito è convocata dagli ammi- 
nistratori o dal rappresentante comune dei possessori del titoli di de- 
bito, quando lo ritengono necessario, o quando ne è fatta richiesta 
da tanti possessori di titoli di debito che rappresentino il ventesimo 
dei titoli emessi e non estinti.
Si applicano all'assemblea dei possessori di titoli di debito le disposi- 
zioni relative all'assemblea del soci recate dal presente statuto e dal 
Codice civile in materia di società a responsabilità limitata.
All'assemblea dei possessori di titoli di debito possono assistere gli 
amministratori e i sindaci.
Le deliberazioni dell'assemblea dei possessori dei titoli di debito sono 
verbalizzate su apposito libro, numerato e vidimato prima di esser 
posto in uso e tenuto con le stesse modalità con cui sono tenuti gli 
altri libri sociali.
Il rappresentante comune può essere scelto al di fuori dei possessori 
dei titoli di debito; possono essere nominate anche le persone giuri- 



diche autorizzate all'esercizio dei servizi di investimento nonchè le so- 
cietà fiduciarie.
Non possono essere nominati rappresentanti comuni dei possessori 
dei titoli di debito e, se nominati, decadono dall'ufficio, gli ammini- 
stratori, i sindaci, i dipendenti della società debitrice e coloro che si 
trovano nelle condizioni indicate nell'articolo 2399 del Codice civile.
Il rappresentante comune dura in carica per un periodo non superio- 
re ad un triennio e può essere rieletto. L'assemblea dei possessori dei 
titoli di debito ne fissa il compenso.
Il rappresentante comune deve provvedere all'esecuzione delle deli- 
berazioni dell'assemblea dei possessori dei titoli di debito e tutelare 
gli interessi comuni di questi nel rapporti con la società e assistere 
alle operazioni di sorteggio dei titoli di debito. Egli ha diritto di assi- 
stere all'assemblea dei soci.
ARTICOLO 8) - QUOTE DI PARTECIPAZIONE AL CAPITALE 
SOCIALE
Le quote di partecipazione al capitale sociale possono essere asse- 
gnate ai soci in misura non proporzionale ai conferimenti da essi ef- 
fettuati nel capitale sociale.
E' consentita l'attribuzione a singoli soci di "particolari diritti" relativi 
all'amministrazione della società o alla distribuzione degli utili; i parti- 
colari diritti attribuiti a singoli soci possono essere modificati solo con 
decisione unanime dei soci.
Il trasferimento delle quote di partecipazione per atto tra vivi da par- 
te del socio cui siano attribuiti i "particolari diritti" di cui al comma 2° 
comporta l'attribuzione al soggetto acquirente degli stessi diritti già 
spettanti in capo al socio alienante; in caso di successione mortis 
causa, sia a titolo universale che a titolo particolare, detti particolari 
diritti si trasmettono a chi succede nella titolarità della quota parteci- 
pazione già spettante al defunto).
ARTICOLO 9) - TRASFERIMENTO DELLE QUOTE DI PARTE- 
CIPAZIONE
In caso di trasferimento di quote di partecipazione al capitale sociale 
e dei diritti di sottoscrizione e di prelazione di cui ai commi 5 e 7 del- 
l'articolo 5 del presente statuto, per atto tra vivi, spetta agli altri soci 
il diritto di prelazione.
In caso di costituzione del diritto di pegno, il diritto di voto deve per- 
manere in capo al datore di pegno che è obbligato pertanto a mante- 
nerlo in capo a sé e non può trasferirlo al soggetto che riceve il pe- 
gno, al quale la società non riconosce il diritto di voto.
Il diritto di prelazione compete agli altri soci anche nel caso in cui 
venga ceduta la partecipazione di controllo della società socia della 
presente società o avvenga un qualsiasi altro mutamento in detta 
partecipazione di controllo (come ad esempio per effetto di fusione, 
scissione, conferimento) che determini il subentro di un nuovo sog- 
getto nella titolarità di detto controllo; in tal caso, l'organo ammini- 
strativo della società socia (o suoi aventi causa) è obbligato ad offrire 
agli altri soci della presente società l'acquisto delle quote o dei diritti 
di sua titolarità della presente società entro 60 giorni dal giorno in 
cui sono avvenuti la cessione o i mutamenti di cui sopra; in caso di i- 



nadempimento di quest'obbligo di offerta, la società socia (o suoi a- 
venti causa) è obbligata al pagamento di una penale pari al doppio 
del valore della quota o dei diritti di cui avrebbe dovuto esser fatta 
offerta.
Il diritto di prelazione è escluso nei trasferimenti che avvengano in 
favore del coniuge, dei parenti dell'alienante entro il terzo grado e dei 
suoi affini entro il secondo grado.
Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmente e cioè deve e- 
sercitarsi solo per l'intero oggetto dei negozi traslativi di cui al primo 
comma.
Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua l'ac- 
quisto per un valore proporzionale alla quota di partecipazione al ca- 
pitale sociale già di propria titolarità e quindi si accresce in capo a chi 
esercita la prelazione il diritto di prelazione che altri soci non eserciti- 
no; chi esercita la prelazione può tuttavia, all'atto dell'esercizio del di- 
ritto di prelazione, dichiarare di non voler beneficiare di detto accre- 
scimento; e se, per effetto di detta rinuncia all'accrescimento, quanto 
è oggetto della proposta di trasferimento non sia per intero prelazio- 
nato, si rientra nella previsione del primo periodo del comma prece- 
dente.
Il socio che intende effettuare il trasferimento mediante atto a titolo 
oneroso e con corrispettivo fungibile, deve prima farne offerta, alle 
stesse condizioni, agli altri soci tramite l'organo amministrativo, al 
quale deve comunicare l'entità di quanto è oggetto di trasferimento, 
il prezzo richiesto, le condizioni di pagamento, le esatte generalità 
del terzo potenziale acquirente e i termini temporali di stipula dell'at- 
to traslativo.
Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della 
predetta comunicazione, l'organo amministrativo deve dare notizia 
della proposta di alienazione a tutti i soci iscritti nel Registro delle Im- 
prese alla predetta data, assegnando agli stessi un termine di 20 
(venti) giorni, dal ricevimento della comunicazione, per l'esercizio del 
diritto di prelazione.
Entro questo ultimo termine, i soci, a pena di decadenza, devono co- 
municare al proponente e all'organo amministrativo la propria vo- 
lontà di esercitare la prelazione.
Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di prelazione 
di cui al presente articolo si considera inefficace nel confronti della 
società e dei soci, cosicché l'acquirente non può esercitare alcun di- 
ritto connesso alla titolarità dei diritti e delle quote acquisite in viola- 
zione.
ARTICOLO 10) - MORTE DEL SOCIO
In caso di morte di un socio, nella quota già di titolarità del defunto 
subentrano i suoi eredi o legatari.
ARTICOLO 11) - RECESSO ED ESCLUSIONE DEL SOCIO
Il socio può recedere dalla società nei casi previsti dall'articolo 2473 
del Codice civile.
Il socio che intende recedere deve comunicare la sua intenzione al- 
l'organo amministrativo mediante lettera raccomandata spedita entro 
15 giorni (o altro termine) dall'iscrizione nel Registro delle Imprese 



della decisione che lo legittima o dalla trascrizione della decisione nel 
libro degli amministratori oppure dalla conoscenza del fatto che legit- 
tima il recesso del socio.
A tal fine l'organo amministrativo deve tempestivamente comunicare 
ai soci i fatti che possono dar luogo per i soci stessi a diritto di reces- 
so.
Il recesso si intende esercitato nel giorno in cui la lettera raccoman- 
data giunge all'indirizzo della sede legale della società.
La valutazione delle quote per le quali il recedente ha esercitato il di- 
ritto di recesso è effettuata ai sensi dell'articolo 2473 del Codice civi- 
le.

  * * * * *
Oltre che nei casi previsti dall'art.2466 c.c., il socio può essere esclu- 
so dalla società ove proceda a divulgazione di notizie sociali riservate.
L'esclusione del socio è decisa dall'organo amministrativo della so- 
cietà.
La decisione di esclusione, opportunamente motivata, è senza indu- 
gio comunicata al socio escluso e ha effetto a far tempo dal primo 
giorno del secondo mese successivo alla spedizione della comunica- 
zione; entro il medesimo termine il socio escluso può ricorrere alla 
procedura di arbitrato di cui al presente statuto; in caso di ricorso, 
sono sospesi gli effetti della decisione di esclusione fino all'esito della 
procedura di arbitrato.
Dalla spedizione della comunicazione di esclusione, fatta salva la so- 
spensione degli effetti di cui al comma che precede, decorrono i ter- 
mini di cui all'articolo 2473 per il rimborso della partecipazione al so- 
cio escluso; ai sensi dell'articolo 2473/bis non può farsi luogo al rim- 
borso mediante riduzione del capitale sociale.
Qualora la società sia composta da due soli soci, la ricorrenza dì una 
causa di esclusione per uno dei soci deve essere accertata attivando 
la procedura di arbitrato di cui al presente statuto.
ARTICOLO 11/bis) - UNICO SOCIO
Quando il capitale sociale appartiene interamente ad un solo socio, o 
muta la persona dell'unico socio, l'organo amministrativo deve effet- 
tuare gli adempimenti pubblicitari previsti dall'art.2470 c.c..
Analoghi adempimenti devono essere effettuati quando si costituisce 
o ricostituisce la pluralità dei soci.
A tale pubblicità può provvedere anche l'unico socio o colui che ces- 
sa di essere tale.
Le dichiarazioni dell'organo amministrativo devono essere pubblicate 
a norma del suddetto art.2470 c.c..
I contratti fra l'unico socio e la società, nonchè le operazioni a favore 
dell'unico socio sono opponibili ai creditori sociali solo se risultano 
dal Libro delle decisioni degli Amministratori o da atto scritto avente 
data certa anteriore al pignoramento.
Il socio unico esercita i poteri demandati all'Assemblea dei soci così 
come precisati nel prosieguo del presente statuto.

   TITOLO III - DECISIONI E ASSEMBLEA DEI SOCI
ARTICOLO 12) - DECISIONI DEI SOCI - COMPETENZE
Ai sensi dell'articolo 2479 del c.c. sono di competenza dei soci, oltre 



le materie indicate al secondo comma di detta norma, anche:
a) - le decisioni sugli argomenti che uno o più amministratori sotto- 

pongono alla loro approvazione;
b) - le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rappresentano 

un terzo del capitale sociale richiedano l'adozione di una decisione dei 
soci.
Non deve essere autorizzato da decisione dei soci, ai sensi dell'artico- 
lo 2465 del Codice civile, l'acquisto da parte della società, per un cor- 
rispettivo pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di 
crediti dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori, nei due anni 
dalla iscrizione della società.
ARTICOL0 13) - DECISIONI DEI SOCI - MODALITA'
I soci possono esprimere le proprie decisioni mediante consultazione 
scritta o consenso espresso per iscritto, fatta eccezione per le decisio- 
ni per le quali l'articolo 2479, comma 4, prevede la obbligatorietà 
della decisione assembleare.
ARTICOLO 14) - CONSULTAZIONE E CONSENSO ESPRESSO 
PER ISCRITTO
La decisione dei soci sulla base di consultazione scritta e di consenso 
espresso per iscritto è sollecitata dal presidente del consiglio di am- 
ministrazione su richiesta di uno degli amministratori, dei sindaci o di 
tanti soci che rappresentino almeno un quinto del capitale sociale.
Se il presidente del consiglio di amministrazione debitamente richie- 
sto, non provvede entro il termine di 15 (quindici) giorni, la decisione 
potrà essere direttamente sollecitata dal richiedente.
ARTICOLO 15) - DOCUMENTAZIONE DEL CONSENSO E DEL- 

LA CONSULTAZIONE
La consultazione scritta e il consenso espresso per iscritto dovranno 
risultare da apposito documento che indichi con chiarezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizza- 

zioni alla stessa conseguenti.
Nella consultazione scritta il documento all'uopo predisposto dovrà 
circolare fra tutti i soci; di ciò dovrà essere data attestazione median- 
te sottoscrizione degli stessi - a margine della propria dichiarazione 
scritta di voto - ovvero, in caso di rifiuto di sottoscrizione, mediante 
dichiarazione del Presidente del consiglio di amministrazione.
Dal documento dovrà risultare l'indicazione dei soci consenzienti e dei 
soci contrari o astenuti, e, su richiesta degli stessi, l'indicazione del 
motivo della loro contrarietà o astensione. La mancata sottoscrizione 
della dichiarazione di voto equivale ad astensione.
La consultazione scritta dovrà comunque perfezionarsi entro il termi- 
ne di un mese dalla richiesta di consultazione, altrimenti la decisione 
dei soci si considererà come non adottata.
L'espressione per iscritto del consenso dovrà aversi a seguito di tra- 
smissione a tutti i soci di copia del documento all'uopo predisposto. 
La trasmissione potrà avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema di co- 
municazione che consenta un riscontro della spedizione e del ricevi- 
mento, compresi il fax e la posta elettronica.
Entro i 5 (cinque) giorni successivi alla ricezione del documento, i so- 



ci dovranno trasmettere alla società apposita dichiarazione, scritta in 
calce alla copia del documento ricevuta, nella quale dovranno espri- 
mere il proprio voto favorevole o contrario ovvero la propria asten- 
sione, indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contra- 
rietà o astensione.
La mancanza di dichiarazione dei soci entro il termine suddetto equi- 
vale a astensione.
Le decisioni dei soci ai sensi del presente articolo sono prese con il 
voto favorevole di tanti soci che rappresentino oltre la metà del capi- 
tale sociale, esclusi dal calcolo della quota di capitale i voti relativi a 
partecipazioni per le quali il diritto di voto non può essere esercitato 
o non è stato esercitato a seguito dell'astensione del socio.
La documentazione relativa alla consultazione scritta e al consenso e- 
spresso per iscritto deve essere conservata tra gli atti della società e 
le decisioni (anche se negative) trascritte senza indugio a cura degli 
amministratori nel libro delle decisioni dei soci.
ARTICOLO 16) - ASSEMBLEA DEI SOCI - CONVOCAZIONE
L'assemblea è convocata dagli amministratori mediante avviso spedi- 
to ai soci e da essi ricevuto almeno 8 giorni liberi prima del giorno 
fissato per l'assemblea. L'avviso può essere redatto su qualsiasi sup- 
porto (cartaceo o magnetico) e può essere spedito con qualsiasi si- 
stema di comunicazione (compresi il telefax e la posta elettronica).
ARTICOLO 17) - ASSEMBLEA DEI SOCI - LUOGO DI CONVO- 
CAZIONE
L'assemblea può essere convocata sia presso la sede sociale sia altro- 
ve, purchè nel territorio degli Stati membri dell'Unione Europea.
ARTICOL0 18) - ASSEMBLEA DEI SOCI - RAPPRESENTANZA
La rappresentanza in assemblea deve essere conferita con delega 
scritta, consegnata al delegato anche via telefax o via posta elettroni- 
ca con firma digitale.
La delega non può essere conferita che per una sola assemblea e 
non può essere rilasciata in bianco.
La delega non può essere conferita agli amministratori, ai membri 
dell'organo di controllo e ai dipendenti della società né alle società da 
essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di control- 
lo o ai dipendenti di queste.
Il rappresentante - che può essere soggetto estraneo alla società - 
non può rappresentare in assemblea più di tre soci.
ARTICOLO 19) - ASSEMBLEA DEI SOCI - PRESIDENZA
La presidenza dell'assemblea spetta all'amministratore unico o al pre- 
sidente del consiglio di amministrazione oppure, in caso di mancanza 
o di assenza dei soggetti predetti, al consigliere più anziano di età.
In via residuale si applica l'articolo 2479-bis comma 4 del codice civi- 
le.
Il presidente dell'assemblea è assistito da un segretario designato 
dall'assemblea a maggioranza semplice del capitale presente.
Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo 
lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un 
Notaio designato dall'organo amministrativo medesimo.
Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione 



dell'assemblea, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, re- 
gola il suo svolgimento e accerta i risultati delle votazioni.
ARTICOLO 20) - ASSEMBLEA DEI SOCI - INTERVENTO IN 
ASSEMBLEA
Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che risultano iscritti nel 
Registro delle Imprese.
L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più 
luoghi collegati, contigui o distanti, video collegati, a condizione che 
siano rispettati il metodo collegiale e i princìpii di buona fede e di pa- 
rità di trattamento del soci.
In tal caso, è necessario che:
a) - sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del 

proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l'iden- 
tità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento del- 
l'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
b) - sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata- 

mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) - sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del 
giorno;
d) - ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nel- 

l'avviso di convocazione i luoghi video collegati a cura della società, 
nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la 
riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto 
verbalizzante.
ARTICOLO 21) - DECISIONI DEI SOCI - QUORUM
Le decisioni assembleari sono adottate:
  -) in prima convocazione, con il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino almeno i 3/4 del capitale sociale;
  -) in seconda convocazione con il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino la maggioranza del capitale sociale.
Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve in ogni 
caso trattarsi di una modalità che consenta l'individuazione di coloro 
che esprimano voti contrari oppure che si astengano, sono decise 
dall'assemblea.
Analogamente, le decisioni dei soci mediante consenso espresso per 
iscritto o consultazione scritta sono adottate con il voto favorevole 
dei soci che rappresentino almeno i 3/4 del capitale sociale.
La trasformazione dalla società in società di persone, la fusione e la 
scissione della società e l'emissione di titoli di debito sono deliberate 
dall'assemblea in ogni caso con il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino i 4/5 del capitale sociale, fermo restando che è comun- 
que richiesto il consenso dei soci che con la trasformazione assumo- 
no responsabilità illimitata.
In caso di socio in conflitto d'interessi, per il calcolo della maggioran- 
za necessaria ad adottare la decisione per la quale sussiste detto con- 
flitto, si sottrae dal valore nominale dell'intero capitale sociale la quo- 
ta di titolarità del socio in conflitto d'interessi.
Al fini della totalitarietà dell'assemblea, di cui all'articolo 2479-bis, 
comma 5, del Codice civile, occorre che gli amministratori (e, se no- 



minati, i sindaci) assenti all'adunanza rilascino una dichiarazione 
scritta (redatta su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, e spedi- 
ta alla società con qualsiasi sistema di comunicazione, compresi il te- 
lefax e la posta elettronica), da conservarsi agli atti della società, da 
cui risulti che essi sono informati della riunione assembleare. Le deci- 
sioni dell'assemblea sono tempestivamente comunicate agli ammini- 
stratori e ai sindaci che sono rimasti assenti nonchè, se nominati, al 
revisore contabile e al rappresentante comune dei possessori dei titoli 
di debito.
ARTICOLO 22) - ASSEMBLEA DEI SOCI - VERBALIZZAZIONE
Le decisioni dell'assemblea dei soci devono constare da verbale re- 
datto senza ritardo e sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal 
Notaio.
Il verbale deve indicare:
a) - la data dell'assemblea;
b) - anche in allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale rappre- 

sentato da ciascuno;
c) - le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche 

per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissen- 
zienti.
Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro di- 
chiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.
Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico, deve essere re- 
datto senza ritardo, nei tempi necessari per la rapida esecuzione de- 
gli obblighi di deposito o di pubblicazione e deve essere trascritto 
tempestivamente a cura dell'organo amministrativo nel libro delle de- 
cisioni dei soci ai sensi dell'articolo 2478.
TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA SO- 

CIALE, CONTROLLO LEGALE DEI CONTI
E AZIONE DI RESPONSABILITA'

ARTICOLO 23) - AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA'
La società può essere alternativamente amministrata:
a) - da un amministratore unico;
oppure,
b) - da un consiglio di amministrazione, composto da un massimo di 

cinque membri, i cui componenti possono operare, a seconda di 
quanto previsto all'atto della nomina:
  b.1 - con metodo collegiale;
  b.2 - con metodo disgiuntivo, secondo quanto previsto dall'articolo 
24 del presente statuto;
  b.3 - con metodo congiuntivo, secondo quanto previsto dall'articolo 
24 del presente statuto;
fermo restando che la redazione del progetto di bilancio e dei proget- 
ti di fusione o scissione, nonchè le decisioni di aumento del capitale 
ai sensi dell'articolo 2481 del Codice civile sono in ogni caso di com- 
petenza del consiglio di amministrazione.
La nomina degli amministratori e la scelta del sistema di amministra- 
zione compete ai soci ai sensi dell'articolo 2479 del Codice civile.
L'amministrazione della società può essere affidata anche a soggetti 
che non siano soci.



Non possono essere nominati amministratori e se nominati decadono 
dall'ufficio coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 
2382 del Codice civile.
Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dall'atto co- 
stitutivo o all'atto della nomina; in mancanza di fissazione di termine, 
essi durano in carica fino a revoca o a dimissioni.
La revoca può essere deliberata, anche in assenza di giusta causa, 
sia in caso di nomina dell'organo amministrativo a tempo indetermi- 
nato sia in caso di nomina a tempo determinato; in caso di revoca, 
nulla è dovuto all'amministratore revocato a titolo di risarcimento del 
danno in mancanza della giusta causa di revoca, intendendosi l'as- 
sunzione dell'incarico di amministrazione nella presente società come 
accettazione della presente clausola e pertanto come rinuncia al risar- 
cimento del danno.
Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri il presidente 
a maggioranza assoluta dei suoi componenti, a meno che la funzione 
di presidenza sia attribuita ad uno degli amministratori all'atto della 
loro nomina; con la medesima maggioranza possono essere nomina- 
ti anche uno o più vice presidenti cui sono attribuiti i poteri di sosti- 
tuzione del presidente in caso di sua assenza o impedimento, secon- 
do le modalità stabilite all'atto della loro nomina.
Il presidente del consiglio di amministrazione verifica la regolarità 
della costituzione del consiglio, accerta l'identità e la legittimazione 
dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle vota- 
zioni.
Gli amministratori sono rieleggibili.
Se per qualsiasi motivo cessa dalla carica la maggioranza dei consi- 
glieri il'intero consiglio decade e deve essere promossa la decisione 
dei soci per la sua integrale sostituzione.
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sopportate per ra- 
gioni del loro ufficio.
Nell'atto costitutivo o con decisione dei soci, per ogni esercizio, può 
altresì essere assegnato un compenso agli amministratori; agli stessi 
può inoltre essere attribuita un'indennità di cessazione di carica (co- 
stituibile anche mediante accantonamenti periodici e pure con sistemi 
assicurativi o previdenziali), il tutto anche sotto forma di attribuzione 
dì una percentuale di partecipazione agli utili.
Gli amministratori restano dispensati dall'obbligo di osservare il di- 
vieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del Codice civile.
ARTICOLO 24) - AMMINISTRAZIONE CONGIUNTIVA O DI- 
SGIUNTIVA
Ove in sede di nomina sia previsto che l'amministrazione della so- 
cietà sia effettuata ai sensi dei punti b.2 e/o b.3 del comma 1 dell'ar- 
ticolo 23 del presente statuto, i componenti del consiglio di ammini- 
strazione, salvo quanto disposto dall'articolo 2475, comma 5, del Co- 
dice civile, agiscono:
a) - in via tra loro disgiunta per le operazioni di ordinaria ammini- 

strazione;
b) - in via fra loro congiunta per le operazioni di straordinaria ammi- 

nistrazione, tali intendendosi tutte quelle di valore superiore a 



500.000,00 (cinquecentomila/00) Euro e, comunque, quelle di natura 
immobiliare.
In caso di decisione adottabile disgiuntamente, ciascun amministrato- 
re può opporsi all'operazione che un altro amministratore voglia 
compiere; i soci, con il voto favorevole della maggioranza assoluta 
del capitale sociale, decidono sull'opposizione.
Per le operazioni da compiersi congiuntamente, occorre il consenso 
della maggioranza degli amministratori.
ARTICOLO 25) - ADUNANZA COLLEGIALE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE
Il consiglio di amministrazione si raduna, sia nella sede sociale, sia 
altrove, purchè nei territori dell'Unione Europea, tutte le volte che il 
presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scrit- 
ta da almeno un terzo dei suoi membri.
Il consiglio viene convocato dal presidente con avviso da spedirsi, al- 
meno 7 (sette) giorni liberi prima dell'adunanza, a ciascun ammini- 
stratore, nonchè ai sindaci effettivi, se nominati, e, nei casi di urgen- 
za, almeno 3 (tre) giorni prima.
L'avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magne- 
tico) e può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione 
(compresi il telefax e la posta elettronica).
Il consiglio di amministrazione è comunque validamente costituito e 
atto a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, 
siano presenti tutti i membri del consiglio stesso e i componenti del 
collegio sindacale, se nominato, siano presenti od informati della riu- 
nione, fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di oppor- 
si alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente- 
mente informato.
Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svolgersi an- 
che con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au- 
dio-video o anche solo audio collegati, a condizione che siano rispet- 
tati il metodo collegiale e i principii di buona fede e di parità di trat- 
tamento dei consiglieri.
In tal caso dovranno osservarsi le medesime regole stabilite al prece- 
dente art.20. 
Per la validità delle deliberazioni del consiglio si richiede la presenza 
della maggioranza dei suoi membri in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei pre- 
senti.
In caso di parità di voti, la deliberazione proposta si intende approva- 
ta o non approvata a seconda di come ha votato chi presiede la se- 
duta.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di ammi- 
nistrazione deve essere tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal 
presidente e dal segretario.
Il verbale deve recare le indicazioni di cui al precedente art.22.
Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo 
lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite a un 
Notaio designato dall'organo amministrativo medesimo.



ARTICOLO 26) - DECISIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINI- 
STRAZIONE ADOTTATE MEDIANTE CONSENSO ESPRESSO 
PER ISCRITTO O CONSULTAZIONE SCRITTA
A meno che uno o più amministratori non richiedano espressamente 
l'adozione del metodo collegiale e non si tratti di amministrazione 
svolta in forma congiunta o disgiunta di cui all'articolo 25 del presen- 
te statuto, i membri del consiglio di amministrazione esprimono le 
proprie decisioni mediante consultazione scritta o consenso espresso 
per iscritto.
Ogni qualvolta si adotti il metodo della decisione mediante consulta- 
zione scritta, l'amministratore che intende consultare gli altri ammini- 
stratori e proporre loro una data decisione formula detta proposta in 
forma scritta su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico), recante 
l'oggetto della proposta di decisione e le sue ragioni, e con l'apposi- 
zione della sottoscrizione sia in forma originale sia in forma digitale.
La trasmissione della proposta di decisione può avvenire con ogni si- 
stema di comunicazione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica 
e deve essere diretta, oltre che ai sindaci e al revisore contabile, se 
nominati, a tutti i componenti dell'organo amministrativo i quali, se 
intendono esprimere voto favorevole, di astensione o contrario, de- 
vono comunicare al proponente e alla società - con le stesse modalità 
di trasmissione della proposta - la loro volontà in forma scritta (su 
qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, e con l'apposizione della 
sottoscrizione sia in forma originale sia in forma digitale) entro il ter- 
mine indicato nella proposta; la mancanza di detta comunicazione nel 
termine prescritto va intesa come espressione di voto contrario.
Se la proposta di decisione è approvata, detta decisione deve essere 
comunicata ai sindaci e al revisore contabile, e deve essere trascritta 
tempestivamente a cura dell'organo amministrativo nel libro delle de- 
cisioni dell'organo amministrativo ai sensi dell'articolo 2478 indican- 
do:
a) - la data in cui la decisione deve intendersi formata;
b) - l'identità dei votanti;
c) - l'identificazione dei favorevoli, degli astenuti o dei dissenzienti;
d) - su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti 

alla decisione adottata.
Il documento contenente la proposta di decisione inviato a tutti gli 
amministratori e i documenti pervenuti alla società recanti l'espres- 
sione della volontà degli amministratori vanno conservati in allegato 
al libro stesso.
Ove si adotti il metodo della decisione mediante consenso degli am- 
ministratori espresso per iscritto, la decisione si intende formata qua- 
lora presso la sede sociale pervenga (con qualsiasi sistema di comu- 
nicazione ivi compresi il telefax e la posta elettronica) il consenso a 
una data decisione espresso in forma scritta (su qualsiasi supporto, 
cartaceo o magnetico, e con l'apposizione della sottoscrizione sia in 
forma originale sia in forma digitale) da tanti amministratori quanti 
ne occorre per formare la maggioranza richiesta.
Il momento in cui la decisione è assunta coincide con il giorno in cui 
perviene alla società il consenso dell'amministratore occorrente per il 



raggiungimento del quorum che il successivo comma richiede per 
l'assunzione di una determinata decisione.
Per la formazione della maggioranza richiesta si tiene conto dei con- 
sensi pervenuti alla società nello spazio di dieci giorni e pertanto non 
si possono sommare tra di loro consensi pervenuti in spazi temporali 
maggiori di dieci giorni.
Se si raggiunge un numero di consensi tale da formarsi la maggio- 
ranza richiesta, la decisione deve essere comunicata ai sindaci e al 
revisore contabile, e deve essere trascritta tempestivamente a cura 
dell'organo amministrativo nel libro delle decisioni degli amministra- 
tori ai sensi dell'articolo 2478 c.c. indicando i medesimi elementi so- 
pra indicati per le decisioni adottate mediante consultazione scritta.
Il documento contenente la comunicazione della decisione inviato a 
tutti gli amministratori e i documenti pervenuti alla società e recanti 
l'espressione della volontà degli amministratori vanno conservati in 
allegato al libro stesso.
Le decisioni degli amministratori mediante consenso espresso per i- 
scritto o consultazione scritta sono prese con il voto favorevole della 
maggioranza degli amministratori in carica; in caso di parità prevale 
il voto del presidente del consiglio di amministrazione, salvo che i 
membri siano soltanto due, nel qual caso, la decisione, per poter es- 
sere eseguita, deve essere adottata con il voto favorevole di entram- 
bi i consiglieri.
ARTICOLO 27) - AMMINISTRATORE UNICO
Quando l'amministrazione della società è affidata all'amministratore 
unico, questi riunisce in sé tutti i poteri e le facoltà del consiglio di 
amministrazione e del suo presidente.
ARTICOLO 28) - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO
L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale e compie tutte le 
operazioni necessarie per il raggiungimento dell'oggetto sociale, fatta 
eccezione per le decisioni sulle materie riservate ai soci dall'articolo 
2479 del Codice civile.
ARTICOLO 29) - AMMINISTRATORI DELEGATI, COMITATO 
ESECUTIVO, DIRETTORI E PROCURATORI
Il consiglio di amministrazione può nominare tra i suoi membri uno o 
più amministratori delegati o un comitato esecutivo, fissando le rela- 
tive attribuzioni e la retribuzione.
Non sono delegabili le materie elencate nell'articolo 2381, comma 5, 
del Codice Civile.
A coloro cui siano attribuite dette funzioni delegate spetta di eserci- 
tare, sempre in via esclusiva, tutti gli inerenti poteri decisionali e di 
tenere i rapporti con le Autorità e gli Uffici preposti alla trattazione di 
dette problematiche e pure, nelle stesse materie, con l'Autorità Giudi- 
ziaria di ogni ordine e grado.
L'organo amministrativo può nominare direttori e procuratori speciali.
ARTICOLO 30) - RAPPRESENTANZA SOCIALE
La rappresentanza della società di fronte ai terzi e anche in giudizio, 
con facoltà di agire in qualsiasi sede e grado di giurisdizione, spetta 
all' amministratore unico oppure, in caso di nomina di consiglio di 
amministrazione:



a) - nel caso di sistema di amministrazione collegiale, al presidente 
del consiglio di amministrazione;
b) - nell'ambito dei poteri loro conferiti, agli amministratori delegati;
c) - nel caso di sistema di amministrazione non collegiale:
    c.1 - a ciascun membro del consiglio di amministrazione in via di- 
sgiunta da altri, nelle materie in cui detto membro del consiglio di 
amministrazione possa operare, a seconda di quanto stabilito all'atto 
della nomina o nel presente statuto, con metodo disgiuntivo;
    c.2 - ai membri del consiglio di amministrazione in via congiunta 
l'uno con gli altri oppure l'uno con taluno degli altri, a seconda di 
quanto stabilito all'atto della nomina o nel presente statuto, nelle ma- 
terie in cui detti membri del consiglio di amministrazione possano o- 
perare con metodo congiuntivo.
L'organo amministrativo può deliberare che l'uso della firma sociale 
sia conferito, per determinati atti o categorie di atti, a dipendenti del- 
la società ed eventualmente a terzi, sia congiuntamente che disgiun- 
tamente.
ARTICOLO 31) - CONTROLLO LEGALE DEI CONTI E CON- 
TROLLO CONTABILE.
Quando obbligatorio per legge, l'assemblea, ai sensi dell'articolo 
2477 del Codice civile, nomina, con funzioni anche di controllo con- 
tabile, il collegio sindacale  che, in tal caso deve essere integralmen- 
te composto da revisori  iscritti nel Registro istituito presso il Ministe- 
ro della Giustizia.
Quando la nomina del collegio sindacale non è obbligatoria ai sensi 
dell'articolo 2477 del Codice civile, con decisione dei soci può essere 
nominato un collegio sindacale, composto di tre membri effettivi (di 
cui uno con la qualifica di Revisore Contabile) e di due supplenti (di 
cui uno con la qualifica di Revisore Contabile), oppure un revisore i- 
scritto nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia.
Il collegio sindacale o il revisore vigilano sull'osservanza della legge e 
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e 
possono:
a) - compiere atti di ispezione e di controllo;
b) - chiedere notizie agli amministratori sull'andamento della gestio- 

ne sociale o su determinati affari.
In caso di nomina del collegio sindacale o del revisore di cui al com- 
ma 2, a essi si applicano le norme di cui agli articoli 2397 e seguenti 
del Codice civile.
Il collegio sindacale viene convocato dal presidente con avviso da 
spedirsi almeno 8 (otto) giorni liberi prima dell'adunanza a ciascun 
sindaco e, nei casi di urgenza, almeno 3 (tre) giorni prima. L'avviso 
può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) e 
può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione (compresi 
il telefax e la posta elettronica).
Il collegio sindacale è comunque validamente costituito è atto a deli- 
berare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano pre- 
senti tutti i membri del collegio stesso.
Le adunanze del collegio sindacale possono svolgersi anche con gli 
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o 



anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei con- 
siglieri. 
In tal caso dovranno osservarsi le medesime regole stabilite al prece- 
dente art.20.
ARTICOLO 32) - AZIONE DI RESPONSABILITA'
L'azione di responsabilità contro gli amministratori può essere ogget- 
to di rinuncia o di transazione da parte della società ma solo ove vi 
consenta una maggioranza dei soci rappresentante almeno l'ottanta 
per cento  del capitale sociale e purchè non si oppongano tanti soci 
che rappresentano almeno il dieci per cento del capitale sociale.

  TITOLO V - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO
ARTICOLO 33) - ESERCIZI SOCIALI, BILANCIO E UTILI
Gli esercizi sociali si chiudono ai 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Il bilancio deve essere presentato ai soci entro centoventi giorni dalla 
chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centoottanta giorni nel ca- 
so che la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato ov- 
vero quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura 
ed all'oggetto della società; in tal caso gli amministratori devono se- 
gnalare le ragioni della dilazione nella relazione di accompagnamento 
al bilancio.
Gli utili netti risultanti dal bilancio, sono ripartiti come segue:
  a) - il 5% (cinque per cento) al fondo di riserva legale, fino a che 
non sia raggiunto il quinto del capitale sociale;
  b) - il residuo ai soci, in proporzione alle quote di capitale sociale ri- 
spettivamente possedute, salvo che i soci decidano in sede di appro- 
vazione del bilancio cui gli utili si riferiscono di destinare a riserva in 
tutto o in parte detti utili.

       TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
ARTICOLO 34) - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
La società si scioglie nei casi e con i modi previsti dalla legge.
In caso di scioglimento della società, salvo contraria deliberazione dei 
soci, l'organo di liquidazione è composto da coloro che in quel mo- 
mento compongono l'organo amministrativo.
Le regole di funzionamento dell'organo di liquidazione e la relativa 
rappresentanza della società sono disciplinate dalle medesime regole 
vigenti per l'organo amministrativo anteriormente al verificarsi della 
causa di scioglimento della società.
Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo sciogli- 
mento della Società, l'Assemblea determinerà le modalità della liqui- 
dazione e nominerà uno o più liquidatori, fissandone i poteri, nonchè 
i criteri di svolgimento della liquidazione stessa; il tutto ai sensi del- 
l'art.2487 c.c..

TITOLO VII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
E FORO COMPETENTE

ARTICOLO 35) - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Qualunque controversia che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi 
al rapporto sociale (fatta eccezione per quelle nelle quali la legge ri- 
chiede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero) che insorga 
fra i soci o fra i soci e la società, l'organo amministrativo e l'organo di 



liquidazione o i membri di tali organi, in dipendenza di affari sociali e 
della interpretazione o esecuzione del presente statuto e che possa 
formare oggetto di compromesso, è deferita al giudizio di un arbitro 
che giudica ritualmente e secondo diritto.
L'arbitro è nominato dal Presidente dell'Ordine dei Dottori Commer- 
cialisti nel cui circondario la società ha la sua sede legale; nel caso in 
cui la nomina non venga effettuata entro trenta giorni dalla richiesta 
inoltrata dalla parte più diligente, la nomina è richiesta al Presidente 
del Tribunale nel cui circondario la società ha la sua sede legale.
Per quanto non qui previsto, si applicano le disposizioni del decreto 
legislativo 17 gennaio 2003 n.5.
ARTICOLO 36) - FORO COMPETENTE
Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affari sociali e del- 
la interpretazione o esecuzione del presente statuto e che non sia 
sottoponibile ad arbitrato è competente il foro del luogo ove la so- 
cietà ha la propria sede legale.

  TITOLO VIII - NORME FINALI
ARTICOLO 37) - COMUNICAZIONI
Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto si 
fanno, ove non diversamente disposto, mediante lettera raccomanda- 
ta con avviso di ricevimento spedita al domicilio del destinatario, che 
coincide con la sua residenza o la sua sede legale ove non sia stato 
eletto un domicilio speciale.
Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettronica o telefax 
vanno effettuate all'indirizzo di posta elettronica o al numero telefo- 
nico ufficialmente depositati presso la sede della società e risultanti 
dai libri sociali.
Le comunicazioni effettuate con posta elettronica devono essere mu- 
nite di firma digitale.
Ad ogni comunicazione inviata via telefax deve seguire senza indu- 
gio, e comunque non oltre dieci giorni, la trasmissione del documen- 
to originale, che va conservato unitamente al documento risultante 
dalla trasmissione via telefax.
Firmato: 

v'è il sigillo.















































Allegato "D" al n.16664 di Raccolta.

  S T A T U T O 

DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA:

* * * * *

TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA E SEDE

ARTICOLO 1) - DENOMINAZIONE

E' costituita la società a responsabilità limitata denominata: 

ARTICOLO 2) - OGGETTO SOCIALE

La società ha per oggetto le seguenti attività:

- somministrazione di alimenti e bevande come definita e disciplinata 

dalla legge 25 agosto 1991 n.287 e succ.mod., compresa la sommi- 

nistrazione in locali non aperti al pubblico, circoli privati, enti ed as- 

sociazioni senza scopo lucrativo;

- la somministrazione di cibi e bevande da asporto;

- gestione di mense aziendali ovvero di mense organizzate all'interno 

di associazioni, enti pubblici e privati per dipendenti, soci e associati;

- assistenza alle imprese nei settori turistico e pubblicitario;

- organizzazione e promozione di iniziative nel settore sportivo, turi- 

stico e culturale, in particolare convegni, corsi di formazione, mostre 

e seminari;

- costruzione, gestione, conduzione e manutenzione di strutture per il 

tempo libero nei settori del turismo, dello sport e dello spettacolo, 

come anche  individuate e definite dall'art.6 della legge 17 maggio 
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1983 n.217 e succ.mod. - alberghi, motels, villaggi-albergo, residen- 

ze turistico-alberghiere ("r.t.a."), alloggi agro-turistici, campeggi, vil- 

laggi turistici, case ed appartamenti per vacanze, case per ferie, o- 

stelli per la gioventu' e rifugi alpini - impianti sportivi, palestre, par- 

chi, giardini, verde pubblico attrezzato, sale cinematografiche, teatri, 

auditorium e simili; pacchetti turistici come disciplinati dal d.l.vo n.3 

del 17.3.95 e succ.mod.. 

Le predette attivita' potranno esser svolte anche tramite sub-appalti 

e/o lavorazioni conto terzi.

La societa' potra' estendere l'esercizio della propria attivita' in tutto il 

territorio italiano e, ove consentito dalla legge, anche all'estero attra- 

verso dipendenze di ogni ordine e grado, laboratori, uffici di rappre- 

sentanza, delegazioni, agenzie, corrispondenti e fiduciari.

nell'ambito dell'oggetto sociale come sopra specificato, la societa' po- 

tra' porre in essere - non a titolo prevalente - le attivita' strettamente 

affini, anche assumendo, nel pieno rispetto e nei limiti della previsio- 

ne dell'art.2361 c.c., interessenze e partecipazioni in altre societa', 

consorzi ed enti in genere, compiendo tutte le operazioni mobiliari ed 

immobiliari - non in veste di intermediario e non nei confronti del 

pubblico - utili od opportune al raggiungimento dello scopo sociale, 

con le limitazioni previste dalle norme di legge in vigore.

A tal fine, la società potrà acquistare, vendere e permutare beni im- 

mobili, beni mobili quali attrezzature, macchinari, autoveicoli e mezzi 

meccanici nonchè beni immobili quali fabbricati, terreni ed aree fab- 

bricabili, complessi aziendali ed industriali e, comunque, quanto altro 



possa essere inerente e conseguente a tutte le descritte attività.

Per il conseguimento dei suoi scopi, la società potrà avvalersi di ogni 

genere di agevolazioni e contributi previsti dalle norme nazionali e 

comunitarie in materia.

La società può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappre- 

sentanze e mandati, nonchè compiere tutte le operazioni commerciali 

(anche di import-export), finanziarie, mobiliari ed immobiliari, neces- 

sarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali.

La società può altresì assumere interessenze e partecipazioni in altre 

società o imprese di qualunque natura aventi oggetto analogo, affine 

o connesso al proprio, rilasciare fideiussioni e altre garanzie in gene- 

re, anche reali.

Tutte tali attività potranno essere svolte in via non esclusiva o preva- 

lente, non nei confronti del pubblico e nel rispetto delle vigenti nor- 

me di legge in materia di attività riservate, in particolare viene esclu- 

sa ogni attività che rientri nelle prerogative che necessitino dell' iscri- 

zione ad Albi professionali, Collegi e Ordini e ogni attività finanziaria 

vietata dalla legge, per tempo vigente, in materia ed in particolare ai 

sensi di quanto disposto dall'art. 113 del D.L 1 settembre 1993 n. 

385.

La società si inibisce l'attività di raccolta di risparmio tra il pubblico e 

le attività previste dal D.L. 415/96.

ARTICOLO 3) - DURATA DELLA SOCIETA'

La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2050.

ARTICOLO 4) - SEDE SOCIALE E DOMICILIO DEI SOCI



La società ha sede in Salandra e, con decisione dell'organo ammini- 

strativo, può istituire e sopprimere, in Italia e all'estero, filiali, succur- 

sali, agenzie o unità locali comunque denominate; compete ai soci la 

decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi secondarie.

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si intende a 

tutti gli effetti quello risultante dal Registro delle Imprese; è onere 

del socio comunicare il cambiamento del proprio domicilio.

  TITOLO II - CAPITALE, QUOTE DI PARTECIPAZIONE,

FINANZIAMENTI DEI SOCI E TITOLI DI DEBITO

ARTICOLO 5) - CAPITALE SOCIALE E SUO AUMENTO

Il capitale sociale è di Euro 50.000,00 (cinquantamila/00).

I conferimenti, oltre che in danaro, possono essere eseguiti mediante 

apporto di elementi suscettibile di valutazione economica.

In caso di conferimento avente ad oggetto una prestazione d'opera o 

di servizi da parte di un socio a favore della società, la polizza assicu- 

rativa o la fideiussione bancaria prestate a supporto di detto conferi- 

mento possono in qualsiasi momento essere sostituite con il versa- 

mento a titolo di cauzione a favore della società del corrispondente 

importo in danaro.

Ai soci spetta il diritto di sottoscrivere le quote emesse in sede di au- 

mento del capitale sociale in proporzione alla percentuale di capitale 

da ciascuno di essi rispettivamente posseduta alla data in cui la sot- 

toscrizione è effettuata.

Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione in sede di au- 

mento del capitale sociale deve essere esercitato dai soci entro 30 



giorni dal ricevimento della comunicazione inviata dalla società a cia- 

scun socio recante l'avviso di offerta in opzione delle nuove quote.

Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le quote di nuova e- 

missione in sede di aumento del capitale sociale, purchè ne facciano 

contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nella sottoscrizione 

delle quote non optate dagli altri soci, a meno che la decisione di au- 

mento del capitale sociale non lo escluda; se l'aumento di capitale 

non viene per intero sottoscritto dai soci, sia per opzione che per 

prelazione delle quote inoptate, l'organo amministrativo può eseguir- 

ne il collocamento presso terzi estranei alla compagine sociale, a me- 

no che la decisione di aumento del capitale sociale lo escluda.

I soci possono decidere, con il voto favorevole dei 3/4 del capitale 

sociale, che la sottoscrizione delle quote emesse in sede di aumento 

del capitale sociale sia riservata, nel caso che l'interesse della società 

lo esiga, a terzi estranei alla compagine sociale.

In tal caso spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso di cui all'arti- 

colo 2473 del codice civile.

Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione in sede di au- 

mento del capitale sociale non spetta per quelle quote di nuova emis- 

sione che, secondo la decisione dei soci di aumento del capitale, de- 

vono essere liberate mediante conferimenti in natura; anche in tal ca- 

so spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso di cui all'articolo 

2473 del codice civile.

In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, può essere o- 

messo, motivando le ragioni di tale omissione nel verbale dell'assem- 



blea, il preventivo deposito presso la sede sociale della relazione e 

delle osservazioni di cui all'articolo 2482-bis, comma 2, del c.c..

Nella fattispecie di cui all'articolo 2466, comma 2 c.c., in mancanza 

di offerte per l'acquisto, le quote possono essere vendute all'incanto.

ARTICOLO 6) - FINANZIAMENTI DEI SOCI ALLA SOCIETA'

La società è facultata ad acquisire finanziamenti presso i propri soci 

per il conseguimento dell'oggetto sociale, ai sensi dell'art.11 del De- 

creto Legislativo 1° settembre 1993 n.385 (T.U. delle leggi in mate- 

ria bancaria e creditizia), e nei limiti prefissati dalla delibera C.I.C.R. 

(Comitato Interministeriale per il Credito ed il Risparmio) del 19 lu- 

glio 2005 n.1058 (pubblicata in G.U. 13 agosto 2005 n.188); salvo 

ulteriori determinazioni legislative e/o ministeriali in proposito.

Salvo diversa determinazione, i versamenti effettuati dai soci a favore 

della società devono considerarsi infruttiferi.

Per il rimborso dei finanziamenti dei soci si applica l'articolo 2467 del 

codice civile.

ARTICOLO 7) - TITOLI DI DEBITO

La società può emettere titoli di debito al portatore o nominativi con 

deliberazione dell'assemblea, adottata con il voto favorevole di tanti 

soci che rappresentino i 3/4 del capitale sociale.

I titoli di debito possono essere sottoscritti solo da investitori profes- 

sionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma delle leggi speciali. 

In caso di successiva circolazione dei titoli si applica l'articolo 2483, 

comma 2.

La decisione di emissione dei titoli di debito deve indicare:



a) - il valore nominale di ciascun titolo;

b) - il rendimento dei titoli o i criteri per la sua determinazione;

c) - il modo e i tempi di pagamento degli interessi e di rimborso dei 

titoli;

d) - se il diritto dei sottoscrittori alla restituzione del capitale ed agli 

interessi sia, in tutto o in parte, subordinato alla soddisfazione dei di- 

ritti di altri creditori della società;

e) - se i tempi e l'entità del pagamento degli interessi possano varia- 

re in dipendenza di parametri oggettivi anche relativi all'andamento 

economico della società.

I titoli di debito devono indicare:

1) - la denominazione, l'oggetto e la sede della società, con l'indica- 

zione dell'ufficio del registro delle imprese presso il quale la società è 

iscritta;

2) - il capitale sociale e le riserve esistenti al momento dell'emissio- 

ne;

3) - la date della deliberazione di emissione e della sua iscrizione nel 

Registro delle Imprese;

4) - l'ammontare complessivo dell'emissione, il valore nominale di 

ciascun titolo, i diritti con essi attribuiti, il rendimento o i criteri per la 

sua determinazione e il modo di pagamento e di rimborso, l'eventua- 

le subordinazione dei diritti dei sottoscrittori a quelli di altri creditori 

della società;

5) - le eventuali garanzie da cui sono assistiti;

6) - se emessi al portatore, l'investitore professionale che ha sotto- 



scritto i titoli stessi.

I possessori dei titoli di debito si riuniscono in assemblea al fine di 

deliberare in ordine:

1) - alla nomina e alla revoca del rappresentante comune;

2) - alle modificazioni delle condizioni del prestito;

3) - alla costituzione di un fondo per le spese necessario alla tutela 

del comuni interessi e sul rendiconto relativo;

4) - agli altri oggetti d'interesse comune dei possessori dei titoli di 

debito.

L'assemblea dei possessori di titoli di debito è convocata dagli ammi- 

nistratori o dal rappresentante comune dei possessori del titoli di de- 

bito, quando lo ritengono necessario, o quando ne è fatta richiesta 

da tanti possessori di titoli di debito che rappresentino il ventesimo 

dei titoli emessi e non estinti.

Si applicano all'assemblea dei possessori di titoli di debito le disposi- 

zioni relative all'assemblea del soci recate dal presente statuto e dal 

Codice civile in materia di società a responsabilità limitata.

All'assemblea dei possessori di titoli di debito possono assistere gli 

amministratori e i sindaci.

Le deliberazioni dell'assemblea dei possessori dei titoli di debito sono 

verbalizzate su apposito libro, numerato e vidimato prima di esser 

posto in uso e tenuto con le stesse modalità con cui sono tenuti gli 

altri libri sociali.

Il rappresentante comune può essere scelto al di fuori dei possessori 

dei titoli di debito; possono essere nominate anche le persone giuri- 



diche autorizzate all'esercizio dei servizi di investimento nonchè le so- 

cietà fiduciarie.

Non possono essere nominati rappresentanti comuni dei possessori 

dei titoli di debito e, se nominati, decadono dall'ufficio, gli ammini- 

stratori, i sindaci, i dipendenti della società debitrice e coloro che si 

trovano nelle condizioni indicate nell'articolo 2399 del Codice civile.

Il rappresentante comune dura in carica per un periodo non superio- 

re ad un triennio e può essere rieletto. L'assemblea dei possessori dei 

titoli di debito ne fissa il compenso.

Il rappresentante comune deve provvedere all'esecuzione delle deli- 

berazioni dell'assemblea dei possessori dei titoli di debito e tutelare 

gli interessi comuni di questi nel rapporti con la società e assistere 

alle operazioni di sorteggio dei titoli di debito. Egli ha diritto di assi- 

stere all'assemblea dei soci.

ARTICOLO 8) - QUOTE DI PARTECIPAZIONE AL CAPITALE 

SOCIALE

Le quote di partecipazione al capitale sociale possono essere asse- 

gnate ai soci in misura non proporzionale ai conferimenti da essi ef- 

fettuati nel capitale sociale.

E' consentita l'attribuzione a singoli soci di "particolari diritti" relativi 

all'amministrazione della società o alla distribuzione degli utili; i parti- 

colari diritti attribuiti a singoli soci possono essere modificati solo con 

decisione unanime dei soci.

Il trasferimento delle quote di partecipazione per atto tra vivi da par- 

te del socio cui siano attribuiti i "particolari diritti" di cui al comma 2° 



comporta l'attribuzione al soggetto acquirente degli stessi diritti già 

spettanti in capo al socio alienante; in caso di successione mortis 

causa, sia a titolo universale che a titolo particolare, detti particolari 

diritti si trasmettono a chi succede nella titolarità della quota parteci- 

pazione già spettante al defunto).

ARTICOLO 9) - TRASFERIMENTO DELLE QUOTE DI PARTE- 

CIPAZIONE

In caso di trasferimento di quote di partecipazione al capitale sociale 

e dei diritti di sottoscrizione e di prelazione di cui ai commi 5 e 7 del- 

l'articolo 5 del presente statuto, per atto tra vivi, spetta agli altri soci 

il diritto di prelazione.

In caso di costituzione del diritto di pegno, il diritto di voto deve per- 

manere in capo al datore di pegno che è obbligato pertanto a mante- 

nerlo in capo a sé e non può trasferirlo al soggetto che riceve il pe- 

gno, al quale la società non riconosce il diritto di voto.

Il diritto di prelazione compete agli altri soci anche nel caso in cui 

venga ceduta la partecipazione di controllo della società socia della 

presente società o avvenga un qualsiasi altro mutamento in detta 

partecipazione di controllo (come ad esempio per effetto di fusione, 

scissione, conferimento) che determini il subentro di un nuovo sog- 

getto nella titolarità di detto controllo; in tal caso, l'organo ammini- 

strativo della società socia (o suoi aventi causa) è obbligato ad offrire 

agli altri soci della presente società l'acquisto delle quote o dei diritti 

di sua titolarità della presente società entro 60 giorni dal giorno in 

cui sono avvenuti la cessione o i mutamenti di cui sopra; in caso di i- 



nadempimento di quest'obbligo di offerta, la società socia (o suoi a- 

venti causa) è obbligata al pagamento di una penale pari al doppio 

del valore della quota o dei diritti di cui avrebbe dovuto esser fatta 

offerta.

Il diritto di prelazione è escluso nei trasferimenti che avvengano in 

favore del coniuge, dei parenti dell'alienante entro il terzo grado e dei 

suoi affini entro il secondo grado.

Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmente e cioè deve e- 

sercitarsi solo per l'intero oggetto dei negozi traslativi di cui al primo 

comma.

Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua l'ac- 

quisto per un valore proporzionale alla quota di partecipazione al ca- 

pitale sociale già di propria titolarità e quindi si accresce in capo a chi 

esercita la prelazione il diritto di prelazione che altri soci non eserciti- 

no; chi esercita la prelazione può tuttavia, all'atto dell'esercizio del di- 

ritto di prelazione, dichiarare di non voler beneficiare di detto accre- 

scimento; e se, per effetto di detta rinuncia all'accrescimento, quanto 

è oggetto della proposta di trasferimento non sia per intero prelazio- 

nato, si rientra nella previsione del primo periodo del comma prece- 

dente.

Il socio che intende effettuare il trasferimento mediante atto a titolo 

oneroso e con corrispettivo fungibile, deve prima farne offerta, alle 

stesse condizioni, agli altri soci tramite l'organo amministrativo, al 

quale deve comunicare l'entità di quanto è oggetto di trasferimento, 

il prezzo richiesto, le condizioni di pagamento, le esatte generalità 



del terzo potenziale acquirente e i termini temporali di stipula dell'at- 

to traslativo.

Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della 

predetta comunicazione, l'organo amministrativo deve dare notizia 

della proposta di alienazione a tutti i soci iscritti nel Registro delle Im- 

prese alla predetta data, assegnando agli stessi un termine di 20 

(venti) giorni, dal ricevimento della comunicazione, per l'esercizio del 

diritto di prelazione.

Entro questo ultimo termine, i soci, a pena di decadenza, devono co- 

municare al proponente e all'organo amministrativo la propria vo- 

lontà di esercitare la prelazione.

Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di prelazione 

di cui al presente articolo si considera inefficace nel confronti della 

società e dei soci, cosicché l'acquirente non può esercitare alcun di- 

ritto connesso alla titolarità dei diritti e delle quote acquisite in viola- 

zione.

ARTICOLO 10) - MORTE DEL SOCIO

In caso di morte di un socio, nella quota già di titolarità del defunto 

subentrano i suoi eredi o legatari.

ARTICOLO 11) - RECESSO ED ESCLUSIONE DEL SOCIO

Il socio può recedere dalla società nei casi previsti dall'articolo 2473 

del Codice civile.

Il socio che intende recedere deve comunicare la sua intenzione al- 

l'organo amministrativo mediante lettera raccomandata spedita entro 

15 giorni (o altro termine) dall'iscrizione nel Registro delle Imprese 



della decisione che lo legittima o dalla trascrizione della decisione nel 

libro degli amministratori oppure dalla conoscenza del fatto che legit- 

tima il recesso del socio.

A tal fine l'organo amministrativo deve tempestivamente comunicare 

ai soci i fatti che possono dar luogo per i soci stessi a diritto di reces- 

so.

Il recesso si intende esercitato nel giorno in cui la lettera raccoman- 

data giunge all'indirizzo della sede legale della società.

La valutazione delle quote per le quali il recedente ha esercitato il di- 

ritto di recesso è effettuata ai sensi dell'articolo 2473 del Codice civi- 

le.

  * * * * *

Oltre che nei casi previsti dall'art.2466 c.c., il socio può essere esclu- 

so dalla società ove proceda a divulgazione di notizie sociali riservate.

L'esclusione del socio è decisa dall'organo amministrativo della so- 

cietà.

La decisione di esclusione, opportunamente motivata, è senza indu- 

gio comunicata al socio escluso e ha effetto a far tempo dal primo 

giorno del secondo mese successivo alla spedizione della comunica- 

zione; entro il medesimo termine il socio escluso può ricorrere alla 

procedura di arbitrato di cui al presente statuto; in caso di ricorso, 

sono sospesi gli effetti della decisione di esclusione fino all'esito della 

procedura di arbitrato.

Dalla spedizione della comunicazione di esclusione, fatta salva la so- 

spensione degli effetti di cui al comma che precede, decorrono i ter- 



mini di cui all'articolo 2473 per il rimborso della partecipazione al so- 

cio escluso; ai sensi dell'articolo 2473/bis non può farsi luogo al rim- 

borso mediante riduzione del capitale sociale.

Qualora la società sia composta da due soli soci, la ricorrenza dì una 

causa di esclusione per uno dei soci deve essere accertata attivando 

la procedura di arbitrato di cui al presente statuto.

ARTICOLO 11/bis) - UNICO SOCIO

Quando il capitale sociale appartiene interamente ad un solo socio, o 

muta la persona dell'unico socio, l'organo amministrativo deve effet- 

tuare gli adempimenti pubblicitari previsti dall'art.2470 c.c..

Analoghi adempimenti devono essere effettuati quando si costituisce 

o ricostituisce la pluralità dei soci.

A tale pubblicità può provvedere anche l'unico socio o colui che ces- 

sa di essere tale.

Le dichiarazioni dell'organo amministrativo devono essere pubblicate 

a norma del suddetto art.2470 c.c..

I contratti fra l'unico socio e la società, nonchè le operazioni a favore 

dell'unico socio sono opponibili ai creditori sociali solo se risultano 

dal Libro delle decisioni degli Amministratori o da atto scritto avente 

data certa anteriore al pignoramento.

Il socio unico esercita i poteri demandati all'Assemblea dei soci così 

come precisati nel prosieguo del presente statuto.

   TITOLO III - DECISIONI E ASSEMBLEA DEI SOCI

ARTICOLO 12) - DECISIONI DEI SOCI - COMPETENZE

Ai sensi dell'articolo 2479 del c.c. sono di competenza dei soci, oltre 



le materie indicate al secondo comma di detta norma, anche:

a) - le decisioni sugli argomenti che uno o più amministratori sotto- 

pongono alla loro approvazione;

b) - le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rappresentano 

un terzo del capitale sociale richiedano l'adozione di una decisione dei 

soci.

Non deve essere autorizzato da decisione dei soci, ai sensi dell'artico- 

lo 2465 del Codice civile, l'acquisto da parte della società, per un cor- 

rispettivo pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di 

crediti dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori, nei due anni 

dalla iscrizione della società.

ARTICOL0 13) - DECISIONI DEI SOCI - MODALITA'

I soci possono esprimere le proprie decisioni mediante consultazione 

scritta o consenso espresso per iscritto, fatta eccezione per le decisio- 

ni per le quali l'articolo 2479, comma 4, prevede la obbligatorietà 

della decisione assembleare.

ARTICOLO 14) - CONSULTAZIONE E CONSENSO ESPRESSO 

PER ISCRITTO

La decisione dei soci sulla base di consultazione scritta e di consenso 

espresso per iscritto è sollecitata dal presidente del consiglio di am- 

ministrazione su richiesta di uno degli amministratori, dei sindaci o di 

tanti soci che rappresentino almeno un quinto del capitale sociale.

Se il presidente del consiglio di amministrazione debitamente richie- 

sto, non provvede entro il termine di 15 (quindici) giorni, la decisione 

potrà essere direttamente sollecitata dal richiedente.



ARTICOLO 15) - DOCUMENTAZIONE DEL CONSENSO E DEL- 

LA CONSULTAZIONE

La consultazione scritta e il consenso espresso per iscritto dovranno 

risultare da apposito documento che indichi con chiarezza:

- l'argomento oggetto della decisione;

- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizza- 

zioni alla stessa conseguenti.

Nella consultazione scritta il documento all'uopo predisposto dovrà 

circolare fra tutti i soci; di ciò dovrà essere data attestazione median- 

te sottoscrizione degli stessi - a margine della propria dichiarazione 

scritta di voto - ovvero, in caso di rifiuto di sottoscrizione, mediante 

dichiarazione del Presidente del consiglio di amministrazione.

Dal documento dovrà risultare l'indicazione dei soci consenzienti e dei 

soci contrari o astenuti, e, su richiesta degli stessi, l'indicazione del 

motivo della loro contrarietà o astensione. La mancata sottoscrizione 

della dichiarazione di voto equivale ad astensione.

La consultazione scritta dovrà comunque perfezionarsi entro il termi- 

ne di un mese dalla richiesta di consultazione, altrimenti la decisione 

dei soci si considererà come non adottata.

L'espressione per iscritto del consenso dovrà aversi a seguito di tra- 

smissione a tutti i soci di copia del documento all'uopo predisposto. 

La trasmissione potrà avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema di co- 

municazione che consenta un riscontro della spedizione e del ricevi- 

mento, compresi il fax e la posta elettronica.

Entro i 5 (cinque) giorni successivi alla ricezione del documento, i so- 



ci dovranno trasmettere alla società apposita dichiarazione, scritta in 

calce alla copia del documento ricevuta, nella quale dovranno espri- 

mere il proprio voto favorevole o contrario ovvero la propria asten- 

sione, indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contra- 

rietà o astensione.

La mancanza di dichiarazione dei soci entro il termine suddetto equi- 

vale a astensione.

Le decisioni dei soci ai sensi del presente articolo sono prese con il 

voto favorevole di tanti soci che rappresentino oltre la metà del capi- 

tale sociale, esclusi dal calcolo della quota di capitale i voti relativi a 

partecipazioni per le quali il diritto di voto non può essere esercitato 

o non è stato esercitato a seguito dell'astensione del socio.

La documentazione relativa alla consultazione scritta e al consenso e- 

spresso per iscritto deve essere conservata tra gli atti della società e 

le decisioni (anche se negative) trascritte senza indugio a cura degli 

amministratori nel libro delle decisioni dei soci.

ARTICOLO 16) - ASSEMBLEA DEI SOCI - CONVOCAZIONE

L'assemblea è convocata dagli amministratori mediante avviso spedi- 

to ai soci e da essi ricevuto almeno 8 giorni liberi prima del giorno 

fissato per l'assemblea. L'avviso può essere redatto su qualsiasi sup- 

porto (cartaceo o magnetico) e può essere spedito con qualsiasi si- 

stema di comunicazione (compresi il telefax e la posta elettronica).

ARTICOLO 17) - ASSEMBLEA DEI SOCI - LUOGO DI CONVO- 

CAZIONE

L'assemblea può essere convocata sia presso la sede sociale sia altro- 



ve, purchè nel territorio degli Stati membri dell'Unione Europea.

ARTICOL0 18) - ASSEMBLEA DEI SOCI - RAPPRESENTANZA

La rappresentanza in assemblea deve essere conferita con delega 

scritta, consegnata al delegato anche via telefax o via posta elettroni- 

ca con firma digitale.

La delega non può essere conferita che per una sola assemblea e 

non può essere rilasciata in bianco.

La delega non può essere conferita agli amministratori, ai membri 

dell'organo di controllo e ai dipendenti della società né alle società da 

essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di control- 

lo o ai dipendenti di queste.

Il rappresentante - che può essere soggetto estraneo alla società - 

non può rappresentare in assemblea più di tre soci.

ARTICOLO 19) - ASSEMBLEA DEI SOCI - PRESIDENZA

La presidenza dell'assemblea spetta all'amministratore unico o al pre- 

sidente del consiglio di amministrazione oppure, in caso di mancanza 

o di assenza dei soggetti predetti, al consigliere più anziano di età.

In via residuale si applica l'articolo 2479-bis comma 4 del codice civi- 

le.

Il presidente dell'assemblea è assistito da un segretario designato 

dall'assemblea a maggioranza semplice del capitale presente.

Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo 

lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un 

Notaio designato dall'organo amministrativo medesimo.

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione 



dell'assemblea, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, re- 

gola il suo svolgimento e accerta i risultati delle votazioni.

ARTICOLO 20) - ASSEMBLEA DEI SOCI - INTERVENTO IN 

ASSEMBLEA

Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che risultano iscritti nel 

Registro delle Imprese.

L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più 

luoghi collegati, contigui o distanti, video collegati, a condizione che 

siano rispettati il metodo collegiale e i princìpii di buona fede e di pa- 

rità di trattamento del soci.

In tal caso, è necessario che:

a) - sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del 

proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l'iden- 

tità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento del- 

l'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

b) - sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata- 

mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

c) - sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del 

giorno;

d) - ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nel- 

l'avviso di convocazione i luoghi video collegati a cura della società, 

nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la 

riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto 

verbalizzante.



ARTICOLO 21) - DECISIONI DEI SOCI - QUORUM

Le decisioni assembleari sono adottate:

  -) in prima convocazione, con il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino almeno i 3/4 del capitale sociale;

  -) in seconda convocazione con il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino la maggioranza del capitale sociale.

Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve in ogni 

caso trattarsi di una modalità che consenta l'individuazione di coloro 

che esprimano voti contrari oppure che si astengano, sono decise 

dall'assemblea.

Analogamente, le decisioni dei soci mediante consenso espresso per 

iscritto o consultazione scritta sono adottate con il voto favorevole 

dei soci che rappresentino almeno i 3/4 del capitale sociale.

La trasformazione dalla società in società di persone, la fusione e la 

scissione della società e l'emissione di titoli di debito sono deliberate 

dall'assemblea in ogni caso con il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino i 4/5 del capitale sociale, fermo restando che è comun- 

que richiesto il consenso dei soci che con la trasformazione assumo- 

no responsabilità illimitata.

In caso di socio in conflitto d'interessi, per il calcolo della maggioran- 

za necessaria ad adottare la decisione per la quale sussiste detto con- 

flitto, si sottrae dal valore nominale dell'intero capitale sociale la quo- 

ta di titolarità del socio in conflitto d'interessi.

Al fini della totalitarietà dell'assemblea, di cui all'articolo 2479-bis, 

comma 5, del Codice civile, occorre che gli amministratori (e, se no- 



minati, i sindaci) assenti all'adunanza rilascino una dichiarazione 

scritta (redatta su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, e spedi- 

ta alla società con qualsiasi sistema di comunicazione, compresi il te- 

lefax e la posta elettronica), da conservarsi agli atti della società, da 

cui risulti che essi sono informati della riunione assembleare. Le deci- 

sioni dell'assemblea sono tempestivamente comunicate agli ammini- 

stratori e ai sindaci che sono rimasti assenti nonchè, se nominati, al 

revisore contabile e al rappresentante comune dei possessori dei titoli 

di debito.

ARTICOLO 22) - ASSEMBLEA DEI SOCI - VERBALIZZAZIONE

Le decisioni dell'assemblea dei soci devono constare da verbale re- 

datto senza ritardo e sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal 

Notaio.

Il verbale deve indicare:

a) - la data dell'assemblea;

b) - anche in allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale rappre- 

sentato da ciascuno;

c) - le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche 

per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissen- 

zienti.

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro di- 

chiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico, deve essere re- 

datto senza ritardo, nei tempi necessari per la rapida esecuzione de- 

gli obblighi di deposito o di pubblicazione e deve essere trascritto 



tempestivamente a cura dell'organo amministrativo nel libro delle de- 

cisioni dei soci ai sensi dell'articolo 2478.

TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA SO- 

CIALE, CONTROLLO LEGALE DEI CONTI

E AZIONE DI RESPONSABILITA'

ARTICOLO 23) - AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA'

La società può essere alternativamente amministrata:

a) - da un amministratore unico;

oppure,

b) - da un consiglio di amministrazione, composto da un massimo di 

cinque membri, i cui componenti possono operare, a seconda di 

quanto previsto all'atto della nomina:

  b.1 - con metodo collegiale;

  b.2 - con metodo disgiuntivo, secondo quanto previsto dall'articolo 

24 del presente statuto;

  b.3 - con metodo congiuntivo, secondo quanto previsto dall'articolo 

24 del presente statuto;

fermo restando che la redazione del progetto di bilancio e dei proget- 

ti di fusione o scissione, nonchè le decisioni di aumento del capitale 

ai sensi dell'articolo 2481 del Codice civile sono in ogni caso di com- 

petenza del consiglio di amministrazione.

La nomina degli amministratori e la scelta del sistema di amministra- 

zione compete ai soci ai sensi dell'articolo 2479 del Codice civile.

L'amministrazione della società può essere affidata anche a soggetti 

che non siano soci.



Non possono essere nominati amministratori e se nominati decadono 

dall'ufficio coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 

2382 del Codice civile.

Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dall'atto co- 

stitutivo o all'atto della nomina; in mancanza di fissazione di termine, 

essi durano in carica fino a revoca o a dimissioni.

La revoca può essere deliberata, anche in assenza di giusta causa, 

sia in caso di nomina dell'organo amministrativo a tempo indetermi- 

nato sia in caso di nomina a tempo determinato; in caso di revoca, 

nulla è dovuto all'amministratore revocato a titolo di risarcimento del 

danno in mancanza della giusta causa di revoca, intendendosi l'as- 

sunzione dell'incarico di amministrazione nella presente società come 

accettazione della presente clausola e pertanto come rinuncia al risar- 

cimento del danno.

Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri il presidente 

a maggioranza assoluta dei suoi componenti, a meno che la funzione 

di presidenza sia attribuita ad uno degli amministratori all'atto della 

loro nomina; con la medesima maggioranza possono essere nomina- 

ti anche uno o più vice presidenti cui sono attribuiti i poteri di sosti- 

tuzione del presidente in caso di sua assenza o impedimento, secon- 

do le modalità stabilite all'atto della loro nomina.

Il presidente del consiglio di amministrazione verifica la regolarità 

della costituzione del consiglio, accerta l'identità e la legittimazione 

dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle vota- 

zioni.



Gli amministratori sono rieleggibili.

Se per qualsiasi motivo cessa dalla carica la maggioranza dei consi- 

glieri il'intero consiglio decade e deve essere promossa la decisione 

dei soci per la sua integrale sostituzione.

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sopportate per ra- 

gioni del loro ufficio.

Nell'atto costitutivo o con decisione dei soci, per ogni esercizio, può 

altresì essere assegnato un compenso agli amministratori; agli stessi 

può inoltre essere attribuita un'indennità di cessazione di carica (co- 

stituibile anche mediante accantonamenti periodici e pure con sistemi 

assicurativi o previdenziali), il tutto anche sotto forma di attribuzione 

dì una percentuale di partecipazione agli utili.

Gli amministratori restano dispensati dall'obbligo di osservare il di- 

vieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del Codice civile.

ARTICOLO 24) - AMMINISTRAZIONE CONGIUNTIVA O DI- 

SGIUNTIVA

Ove in sede di nomina sia previsto che l'amministrazione della so- 

cietà sia effettuata ai sensi dei punti b.2 e/o b.3 del comma 1 dell'ar- 

ticolo 23 del presente statuto, i componenti del consiglio di ammini- 

strazione, salvo quanto disposto dall'articolo 2475, comma 5, del Co- 

dice civile, agiscono:

a) - in via tra loro disgiunta per le operazioni di ordinaria ammini- 

strazione;

b) - in via fra loro congiunta per le operazioni di straordinaria ammi- 

nistrazione, tali intendendosi tutte quelle di valore superiore a 



500.000,00 (cinquecentomila/00) Euro e, comunque, quelle di natura 

immobiliare.

In caso di decisione adottabile disgiuntamente, ciascun amministrato- 

re può opporsi all'operazione che un altro amministratore voglia 

compiere; i soci, con il voto favorevole della maggioranza assoluta 

del capitale sociale, decidono sull'opposizione.

Per le operazioni da compiersi congiuntamente, occorre il consenso 

della maggioranza degli amministratori.

ARTICOLO 25) - ADUNANZA COLLEGIALE DEL CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE

Il consiglio di amministrazione si raduna, sia nella sede sociale, sia 

altrove, purchè nei territori dell'Unione Europea, tutte le volte che il 

presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scrit- 

ta da almeno un terzo dei suoi membri.

Il consiglio viene convocato dal presidente con avviso da spedirsi, al- 

meno 7 (sette) giorni liberi prima dell'adunanza, a ciascun ammini- 

stratore, nonchè ai sindaci effettivi, se nominati, e, nei casi di urgen- 

za, almeno 3 (tre) giorni prima.

L'avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magne- 

tico) e può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione 

(compresi il telefax e la posta elettronica).

Il consiglio di amministrazione è comunque validamente costituito e 

atto a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, 

siano presenti tutti i membri del consiglio stesso e i componenti del 

collegio sindacale, se nominato, siano presenti od informati della riu- 



nione, fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di oppor- 

si alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente- 

mente informato.

Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svolgersi an- 

che con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au- 

dio-video o anche solo audio collegati, a condizione che siano rispet- 

tati il metodo collegiale e i principii di buona fede e di parità di trat- 

tamento dei consiglieri.

In tal caso dovranno osservarsi le medesime regole stabilite al prece- 

dente art.20. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio si richiede la presenza 

della maggioranza dei suoi membri in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei pre- 

senti.

In caso di parità di voti, la deliberazione proposta si intende approva- 

ta o non approvata a seconda di come ha votato chi presiede la se- 

duta.

Il voto non può essere dato per rappresentanza.

Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di ammi- 

nistrazione deve essere tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal 

presidente e dal segretario.

Il verbale deve recare le indicazioni di cui al precedente art.22.

Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo 

lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite a un 

Notaio designato dall'organo amministrativo medesimo.



ARTICOLO 26) - DECISIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINI- 

STRAZIONE ADOTTATE MEDIANTE CONSENSO ESPRESSO 

PER ISCRITTO O CONSULTAZIONE SCRITTA

A meno che uno o più amministratori non richiedano espressamente 

l'adozione del metodo collegiale e non si tratti di amministrazione 

svolta in forma congiunta o disgiunta di cui all'articolo 25 del presen- 

te statuto, i membri del consiglio di amministrazione esprimono le 

proprie decisioni mediante consultazione scritta o consenso espresso 

per iscritto.

Ogni qualvolta si adotti il metodo della decisione mediante consulta- 

zione scritta, l'amministratore che intende consultare gli altri ammini- 

stratori e proporre loro una data decisione formula detta proposta in 

forma scritta su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico), recante 

l'oggetto della proposta di decisione e le sue ragioni, e con l'apposi- 

zione della sottoscrizione sia in forma originale sia in forma digitale.

La trasmissione della proposta di decisione può avvenire con ogni si- 

stema di comunicazione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica 

e deve essere diretta, oltre che ai sindaci e al revisore contabile, se 

nominati, a tutti i componenti dell'organo amministrativo i quali, se 

intendono esprimere voto favorevole, di astensione o contrario, de- 

vono comunicare al proponente e alla società - con le stesse modalità 

di trasmissione della proposta - la loro volontà in forma scritta (su 

qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, e con l'apposizione della 

sottoscrizione sia in forma originale sia in forma digitale) entro il ter- 

mine indicato nella proposta; la mancanza di detta comunicazione nel 



termine prescritto va intesa come espressione di voto contrario.

Se la proposta di decisione è approvata, detta decisione deve essere 

comunicata ai sindaci e al revisore contabile, e deve essere trascritta 

tempestivamente a cura dell'organo amministrativo nel libro delle de- 

cisioni dell'organo amministrativo ai sensi dell'articolo 2478 indican- 

do:

a) - la data in cui la decisione deve intendersi formata;

b) - l'identità dei votanti;

c) - l'identificazione dei favorevoli, degli astenuti o dei dissenzienti;

d) - su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti 

alla decisione adottata.

Il documento contenente la proposta di decisione inviato a tutti gli 

amministratori e i documenti pervenuti alla società recanti l'espres- 

sione della volontà degli amministratori vanno conservati in allegato 

al libro stesso.

Ove si adotti il metodo della decisione mediante consenso degli am- 

ministratori espresso per iscritto, la decisione si intende formata qua- 

lora presso la sede sociale pervenga (con qualsiasi sistema di comu- 

nicazione ivi compresi il telefax e la posta elettronica) il consenso a 

una data decisione espresso in forma scritta (su qualsiasi supporto, 

cartaceo o magnetico, e con l'apposizione della sottoscrizione sia in 

forma originale sia in forma digitale) da tanti amministratori quanti 

ne occorre per formare la maggioranza richiesta.

Il momento in cui la decisione è assunta coincide con il giorno in cui 

perviene alla società il consenso dell'amministratore occorrente per il 



raggiungimento del quorum che il successivo comma richiede per 

l'assunzione di una determinata decisione.

Per la formazione della maggioranza richiesta si tiene conto dei con- 

sensi pervenuti alla società nello spazio di dieci giorni e pertanto non 

si possono sommare tra di loro consensi pervenuti in spazi temporali 

maggiori di dieci giorni.

Se si raggiunge un numero di consensi tale da formarsi la maggio- 

ranza richiesta, la decisione deve essere comunicata ai sindaci e al 

revisore contabile, e deve essere trascritta tempestivamente a cura 

dell'organo amministrativo nel libro delle decisioni degli amministra- 

tori ai sensi dell'articolo 2478 c.c. indicando i medesimi elementi so- 

pra indicati per le decisioni adottate mediante consultazione scritta.

Il documento contenente la comunicazione della decisione inviato a 

tutti gli amministratori e i documenti pervenuti alla società e recanti 

l'espressione della volontà degli amministratori vanno conservati in 

allegato al libro stesso.

Le decisioni degli amministratori mediante consenso espresso per i- 

scritto o consultazione scritta sono prese con il voto favorevole della 

maggioranza degli amministratori in carica; in caso di parità prevale 

il voto del presidente del consiglio di amministrazione, salvo che i 

membri siano soltanto due, nel qual caso, la decisione, per poter es- 

sere eseguita, deve essere adottata con il voto favorevole di entram- 

bi i consiglieri.

ARTICOLO 27) - AMMINISTRATORE UNICO

Quando l'amministrazione della società è affidata all'amministratore 



unico, questi riunisce in sé tutti i poteri e le facoltà del consiglio di 

amministrazione e del suo presidente.

ARTICOLO 28) - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO

L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale e compie tutte le 

operazioni necessarie per il raggiungimento dell'oggetto sociale, fatta 

eccezione per le decisioni sulle materie riservate ai soci dall'articolo 

2479 del Codice civile.

ARTICOLO 29) - AMMINISTRATORI DELEGATI, COMITATO 

ESECUTIVO, DIRETTORI E PROCURATORI

Il consiglio di amministrazione può nominare tra i suoi membri uno o 

più amministratori delegati o un comitato esecutivo, fissando le rela- 

tive attribuzioni e la retribuzione.

Non sono delegabili le materie elencate nell'articolo 2381, comma 5, 

del Codice Civile.

A coloro cui siano attribuite dette funzioni delegate spetta di eserci- 

tare, sempre in via esclusiva, tutti gli inerenti poteri decisionali e di 

tenere i rapporti con le Autorità e gli Uffici preposti alla trattazione di 

dette problematiche e pure, nelle stesse materie, con l'Autorità Giudi- 

ziaria di ogni ordine e grado.

L'organo amministrativo può nominare direttori e procuratori speciali.

ARTICOLO 30) - RAPPRESENTANZA SOCIALE

La rappresentanza della società di fronte ai terzi e anche in giudizio, 

con facoltà di agire in qualsiasi sede e grado di giurisdizione, spetta 

all' amministratore unico oppure, in caso di nomina di consiglio di 

amministrazione:



a) - nel caso di sistema di amministrazione collegiale, al presidente 

del consiglio di amministrazione;

b) - nell'ambito dei poteri loro conferiti, agli amministratori delegati;

c) - nel caso di sistema di amministrazione non collegiale:

    c.1 - a ciascun membro del consiglio di amministrazione in via di- 

sgiunta da altri, nelle materie in cui detto membro del consiglio di 

amministrazione possa operare, a seconda di quanto stabilito all'atto 

della nomina o nel presente statuto, con metodo disgiuntivo;

    c.2 - ai membri del consiglio di amministrazione in via congiunta 

l'uno con gli altri oppure l'uno con taluno degli altri, a seconda di 

quanto stabilito all'atto della nomina o nel presente statuto, nelle ma- 

terie in cui detti membri del consiglio di amministrazione possano o- 

perare con metodo congiuntivo.

L'organo amministrativo può deliberare che l'uso della firma sociale 

sia conferito, per determinati atti o categorie di atti, a dipendenti del- 

la società ed eventualmente a terzi, sia congiuntamente che disgiun- 

tamente.

ARTICOLO 31) - CONTROLLO LEGALE DEI CONTI E CON- 

TROLLO CONTABILE.

Quando obbligatorio per legge, l'assemblea, ai sensi dell'articolo 

2477 del Codice civile, nomina, con funzioni anche di controllo con- 

tabile, il collegio sindacale  che, in tal caso deve essere integralmen- 

te composto da revisori  iscritti nel Registro istituito presso il Ministe- 

ro della Giustizia.

Quando la nomina del collegio sindacale non è obbligatoria ai sensi 



dell'articolo 2477 del Codice civile, con decisione dei soci può essere 

nominato un collegio sindacale, composto di tre membri effettivi (di 

cui uno con la qualifica di Revisore Contabile) e di due supplenti (di 

cui uno con la qualifica di Revisore Contabile), oppure un revisore i- 

scritto nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia.

Il collegio sindacale o il revisore vigilano sull'osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e 

possono:

a) - compiere atti di ispezione e di controllo;

b) - chiedere notizie agli amministratori sull'andamento della gestio- 

ne sociale o su determinati affari.

In caso di nomina del collegio sindacale o del revisore di cui al com- 

ma 2, a essi si applicano le norme di cui agli articoli 2397 e seguenti 

del Codice civile.

Il collegio sindacale viene convocato dal presidente con avviso da 

spedirsi almeno 8 (otto) giorni liberi prima dell'adunanza a ciascun 

sindaco e, nei casi di urgenza, almeno 3 (tre) giorni prima. L'avviso 

può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) e 

può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione (compresi 

il telefax e la posta elettronica).

Il collegio sindacale è comunque validamente costituito è atto a deli- 

berare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano pre- 

senti tutti i membri del collegio stesso.

Le adunanze del collegio sindacale possono svolgersi anche con gli 

intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o 



anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo 

collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei con- 

siglieri. 

In tal caso dovranno osservarsi le medesime regole stabilite al prece- 

dente art.20.

ARTICOLO 32) - AZIONE DI RESPONSABILITA'

L'azione di responsabilità contro gli amministratori può essere ogget- 

to di rinuncia o di transazione da parte della società ma solo ove vi 

consenta una maggioranza dei soci rappresentante almeno l'ottanta 

per cento  del capitale sociale e purchè non si oppongano tanti soci 

che rappresentano almeno il dieci per cento del capitale sociale.

  TITOLO V - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO

ARTICOLO 33) - ESERCIZI SOCIALI, BILANCIO E UTILI

Gli esercizi sociali si chiudono ai 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

Il bilancio deve essere presentato ai soci entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centoottanta giorni nel ca- 

so che la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato ov- 

vero quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura 

ed all'oggetto della società; in tal caso gli amministratori devono se- 

gnalare le ragioni della dilazione nella relazione di accompagnamento 

al bilancio.

Gli utili netti risultanti dal bilancio, sono ripartiti come segue:

  a) - il 5% (cinque per cento) al fondo di riserva legale, fino a che 

non sia raggiunto il quinto del capitale sociale;

  b) - il residuo ai soci, in proporzione alle quote di capitale sociale ri- 



spettivamente possedute, salvo che i soci decidano in sede di appro- 

vazione del bilancio cui gli utili si riferiscono di destinare a riserva in 

tutto o in parte detti utili.

       TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 34) - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

La società si scioglie nei casi e con i modi previsti dalla legge.

In caso di scioglimento della società, salvo contraria deliberazione dei 

soci, l'organo di liquidazione è composto da coloro che in quel mo- 

mento compongono l'organo amministrativo.

Le regole di funzionamento dell'organo di liquidazione e la relativa 

rappresentanza della società sono disciplinate dalle medesime regole 

vigenti per l'organo amministrativo anteriormente al verificarsi della 

causa di scioglimento della società.

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo sciogli- 

mento della Società, l'Assemblea determinerà le modalità della liqui- 

dazione e nominerà uno o più liquidatori, fissandone i poteri, nonchè 

i criteri di svolgimento della liquidazione stessa; il tutto ai sensi del- 

l'art.2487 c.c..

TITOLO VII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

E FORO COMPETENTE

ARTICOLO 35) - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Qualunque controversia che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi 

al rapporto sociale (fatta eccezione per quelle nelle quali la legge ri- 

chiede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero) che insorga 

fra i soci o fra i soci e la società, l'organo amministrativo e l'organo di 



liquidazione o i membri di tali organi, in dipendenza di affari sociali e 

della interpretazione o esecuzione del presente statuto e che possa 

formare oggetto di compromesso, è deferita al giudizio di un arbitro 

che giudica ritualmente e secondo diritto.

L'arbitro è nominato dal Presidente dell'Ordine dei Dottori Commer- 

cialisti nel cui circondario la società ha la sua sede legale; nel caso in 

cui la nomina non venga effettuata entro trenta giorni dalla richiesta 

inoltrata dalla parte più diligente, la nomina è richiesta al Presidente 

del Tribunale nel cui circondario la società ha la sua sede legale.

Per quanto non qui previsto, si applicano le disposizioni del decreto 

legislativo 17 gennaio 2003 n.5.

ARTICOLO 36) - FORO COMPETENTE

Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affari sociali e del- 

la interpretazione o esecuzione del presente statuto e che non sia 

sottoponibile ad arbitrato è competente il foro del luogo ove la so- 

cietà ha la propria sede legale.

  TITOLO VIII - NORME FINALI

ARTICOLO 37) - COMUNICAZIONI

Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto si 

fanno, ove non diversamente disposto, mediante lettera raccomanda- 

ta con avviso di ricevimento spedita al domicilio del destinatario, che 

coincide con la sua residenza o la sua sede legale ove non sia stato 

eletto un domicilio speciale.

Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettronica o telefax 

vanno effettuate all'indirizzo di posta elettronica o al numero telefo- 



nico ufficialmente depositati presso la sede della società e risultanti 

dai libri sociali.

Le comunicazioni effettuate con posta elettronica devono essere mu- 

nite di firma digitale.

Ad ogni comunicazione inviata via telefax deve seguire senza indu- 

gio, e comunque non oltre dieci giorni, la trasmissione del documen- 

to originale, che va conservato unitamente al documento risultante 

dalla trasmissione via telefax.

Firmato: 

v'è il sigillo.










